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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

327" Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono il ministra dell 'ambiente De 
Lorenzo e il sottosegretario di Stato alla Pre­
sidenza del Consiglio Amato. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni transitorie ed urgenti per il funzio­
namento del Ministero dell'ambiente» (2108), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Si riprende l'esame degli articoli, sospeso 
nella seduta del 5 febbraio scorso. 

Senza discussione e senza modificazioni, 
la Commissione approva l'articolo- 9. 

Il relatore Saporito illustra, poi, un emen­
damento volto ad inserire, dopo l'articolo 9, 
un articolo aggiuntivo: esso mira ad inte­
grare la composizione del Consiglio nazio­
nale dell'ambiente, prevedendo due rappre­
sentanti dell'Unione nazionale dei comuni e 
delle comunità montane (UNCEM). 

Dopo che il ministro De Lorenzo si è di­
chiarato favorevole, intervengono su detto 
emendamento i senatori Garibaldi (il quale 
osserva che i comuni risultano già rappre­
sentati nel Consiglio nazionale dell'ambiente) 
e Biglia (che suggerisce di ricomprendere 
nei sei componenti del Consiglio designati 
dall'ANCI due rappresentanti dee comuni 
montani). 

Il relatore Saporito, dopo aver posto in 
luce l'autonoma rilevanza delle tre associa­
zioni rappresenative degli enti locali (ANCI, 

UPI ed UNCEM), esprime forti riserve sul­
l'ipotesi di porre vincoli alle designazioni 

, effettuate, in base alla legge n. 349, dal-
| l'ANCI. 
! Il senatore De Sabbata, per parte sua, 
J formula forti riserve sull'emendamento ed 
! invita il presentatore a ritirarlo, rilevando, 
| in particolare, che ANCI e UPI sono già suf­

ficientemente rappresentative di una deter-
I minata fascia di interessi delle autonomie 
I locali. 

Il relatore Saporito obietta che l'UNCEM 
è un soggetto riconosciuto dalla legislazio­
ne vigente, al pari dell'ANCI e dell'UPI; di-

! nanzi alle riserve espresse, dichiara, comun­
que, di ritirare l'emendamento. 

Il ministro De Lorenzo illustra un emen­
damento che mira ad inserire un articolo 

i aggiuntivo 9-bis (dopo il 9): in base a detta 
proposta, anche prima degli inquadramen­
ti di cui al comma 6 dell'articolo 15 della 

ì legge 8 luglio 1986, n. 349 e in deroga 
all'articolo 27 della legge 18 marzo 1978, 
n. 249, un quinto dei posti della dota-

I zione organica delle qualifiche non diri­
genziali potrebbe essere conferito per il 
50 per cento mediante concorsi speciali con­
sistenti in una prova d'esame i cui conte-

j nuti saranno determinati con decreto del 
I Ministro dell'ambiente, di concerto con i 

Ministri del tesoro e della funzione pubbli-
I ca; per l'ulteriore 50 per cento, mediante 

assunzione degli idonei di concorsi espleta-
; ti nell'ultimo biennio dalle Amministrazio­

ni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
j nomo, secondo la ricognizione delle esigen­

ze definita dal predetto decreto. Per dette 
assunzioni, non si dovrebbero applicare le 
disposizioni di cui all'articolo 8, comma 12, 
della legge 22 dicembre 1986, n, 910. 

Su detto emendamento aggiuntivo si apre 
il dibattito. 

j II senatore Taramelli esprime perplessità 
sulla prima parte dell'emendamento, relativa 
ai concorsi speciali, ritenendo che debbano 
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essere adottati altri strumenti per soddisfa­
re alle esigenze di funzionamento del Mini­
stero: la proposta in esame presenta, infatti, 
il rischio di attivare procedure concorsuali 
non rapidamente esperibili. 

Il ministro De Lorenzo, nel sottolineare 
che l'emendamento è stato elaborato d'intesa 
con il Ministero del tesoro (dopo ohe su altre 
ipotesi non è stato raggiunto un accordo), 
osserva che la proposta da lui formulata ri­
sponde ad esigenze indifferibili di funziona­
mento dell'apparato amministrativo ed ag­
giunge che la previsione di apposito decreto 
interministeriale per determinare i contenuti 
della prova di esame offre sufficienti garan­
zie di rigore e di imparzialità. 

Il relatore Saporito, a sua volta, valuta 
positivamente l'emendamento del Governo, 
che offre garanzie soddisfacenti, superiori ri­
spetto all'ipotesi di inquadrare a domanda il 
personale di altre Amministrazioni dello Sta­
to, secondo quanto previsto dall'articolo 15, 
comma 6 della legge n. 349 del 1986. 

Il senatore Biglia ricorda le perplessità già 
avanzate dal Gruppo del Movimento sociale 
italiano-Destra nazionale in occasione del-
Yiter parlamentare della legge n. 349, con par­
ticolare riguardo al rischio della istituzione 
di nuove strutture burocratiche, senza la pa­
rallela unificazione degli organismi preposti 
alla tutela dell'ambiente. Egli osserva, co­
munque, che il disegno di legge rimedia a 
danni già prodotti ed esprime su di esso un 
giudizio positivo; quanto all'articolo propo­
sto dal ministro De Lorenzo, egli si dichiara 
contrario. 

Il senatore De Sabbata, riprendendo le os­
servazioni già formulate dal senatore Tara-
melli, rileva che l'emendamento si presenta 
di difficile attuazione ed appare inidoneo a 
perseguire le finalità messe in luce dal Mi­
nistro. 

Seguono ulteriori, brèvi interventi del 
ministro De Lorenzo, dei senatori Taramel-
li, De Sabbata e del relatore Saporito; dopo 
di che, il senatore Jannelli richiede alcuni 
chiarimenti al Ministro ed avverte che il 
concorso speciale presuppone una platea 
specifica di partecipanti. 

Dopo ^interazioni di voto dei senatori 
Taramelli (il quale ribadisce la contrarietà 
del Gruppo comunista), Garibaldi e Mazzo­
la (che annunciano, invece, il voto favore­
vole, rispettivamente, del Gruippo sociali­
sta e del Gruppo democratico cristiano), 
l'emendamento aggiuntivo 9-bis è approva­
to dalla Commissione, nel testo proposto, 

Il relatore Saporito ritira un proprio 
emendamento, volto a stanziare 4 miliardi 
per promuovere iniziative in occasione del­
l'anno dell'ambiente e si pronunzia favo­
revolmente sull'emendamento del Governo, 
tendente ad aggiungere un articolo 9-ter, 
che prevede un impegno finanziario, per 
dette manifestazioni, di due miliardi e 
mezzo. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del se­
natore Taramelli, sulle modalità di coper­
tura finanziaria previste dall'emendamento, 
sul quale ha espresso il proprio parere fa­
vorevole la Commissione bilancio, la Com­
missione approva l'emendamento aggiunti­
vo dell'articolo 9-ter. 

Il ministro De Lorenzo illustra un emen­
damento' volto ad inserire un articolo ag­
giuntivo (9-quater), che mira a recuperare 
somme non utilizzate per combattere il fe­
nomeno delia eutrofizzazione delle alghe. 

Con l'avviso favorevole del relatore Sapo­
rito, l'emendamento è accolto. 

Il ministro De Lorenzo ritira un emenda­
mento, concernente l'efficacia temporale 
della normativa in esame; illustra, poi, il 
contenuto di una ulteriore proposta, volta 
ad inserire un articolo aggiuntivo (9-quin-
quies): essa prevede che con decreto del 
Ministro dell'ambiente, di concerto col Mi­
nistro del tesoro, è stabilita la misura del 
compenso dei componenti della commissio­
ne tecnico-scientifica per la valutazione dei 
progetti di protezione e risanamento ambien­
tale, di cui al comma 7 dell'articolo 14 del­
la legge 28 febbraio 1986 n. 41, in analogia 
ai criteri di cui al comma 8 dell'articolo 3 
della legge 17 dicembre 1986 n. 878, com­
misurata alla portata e alla durata dei com­
piti assegnati. All'onere derivante, si farà 
fronte mediante riduzione del capitolo 1142 
dello stato di previsione del Ministero del­
l'ambiente per l'anno finanziario 1987. 
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Senza discussione, l'emendamento aggiun­
tivo dell'articolo 9-quinquies è accolto. 

Si passa all'articolo 10. 
Il presidente Bonifacio propone di col­

locare in una autonoma sede la clausola di 
copertura, sopprimendo, di conseguenza, il 
comma 2, che dovrebbe dar vita ad un di­
stinto articolo, successivo al 10. 

Seguono richieste di chiarimenti sul pri­
mo comma dell'articolo da parte dei sena­
tori Biglia, Maffioletti e Garibaldi (che si 
soffermano, tra l'altro, sulla conformità di 
detta norma rispetto alla formulazione del­
l'articolo 8). 

Il ministro De Lorenzo si pronunzia in 
senso favorevole all'accoglimento di un 
emendamento formale, presentato dal rela­
tore Saporito, in base al quale, nell'artico­
lo 10, vengono menzionati i « ruoli centra­
li » della ragioneria, e non il « ruolo cen­
trale », come nel testo trasmesso dalla Ca­
mera dei deputati. 

Detto emendamento, posto ai voti, è ac­
colto, e così anche l'emendamento soppres­
sivo del comma 2, proposto dal presidente 
Bonifacio. 

L'articolo 10 è quindi approvato, nel te­
sto così modificato. 

Il presidente Bonifacio presenta l'emen­
damento aggiuntivo dianzi preannunzia­
to, che contiene la clausola generale di 
copertura finanziaria, fatta eccezione per 
quelle norme che risultano già provviste 
di una copertura ad hoc. 

Detto emendamento aggiuntivo, posto ai 
voti, è approvato dalla Commissione, che 
accoglie anche l'articolo 11 del disegno di 
legge. 

Seguono alcune dichiarazioni di voto. 
Il relatore Saporito esprime vivo com­

piacimento per il contributo dato, con il 
presente provvedimento, al miglior funzio­
namento delle strutture del Ministero e co­
glie l'occasione per auspicare un approfon­
dimento delle varie questioni attinenti alla 
tutela dell'ambiente, mediante un apposito 
dibattito in Assemblea; il presidente Boni­
facio, a tal riguardo, fa presente che di 
tale esigenza egli si è già fatto interprete 
presso la Presidenza del Senato. 

Jl senatore Biglia, nel ribadire l'esigenza 
( $ interventi unitari per la tutela dell'am­
biente, evitando la proliferazione di organi­
smi, afferma che il disegno di legge intro­
duce misure di indubbia utilità e preannun­
zia il proprio voto favorevole. 

Il senatore Taramelli sottolinea che il 
Gruppo comunista è pienamente disponibile 
ad esaminare proposte migliorative della leg­
ge istitutiva del Ministero, ma aggiunge che 
nella elaborazione del provvedimento è pre­
valsa, nonostante l'introduzione di alcune 
norme apprezzabili, una ottica burocratica, 
dgl tutto inadeguata rispetto agli obiettivi 
sostanziali da perseguire: per tale ragione, 
egli conclude, i senatori del Gruppo comuni­
sta si asterranno. 

I senatori Garibaldi e Mazzola illustrano, 
successivamente, la posizione favorevole, ri­
spettivamente, del Gruppo socialista e del 
Gruppo democratico cristiano; il ministro 
De Lorenzo, a sua volta, coglie l'occasione 
per esprimere vivo apprezzamento per il la~ 
voro svolto dalla Commisisone. 

La Commissione, infine, approva il dise­
gno di legge nel suo complesso, nel testo così 
modificato. 

IN SEDE REFERENTE 

e Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
(1782), risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge d'iniziativa governativa e dei disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Napolitano ed 
altri; Napolitano ed altri; Fusaro ed altri; Fer­
rara ed altri; Alibrandi), approvato dalla Came­
ra dei deputati 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

II presidente Bonifacio propone che l'esa­
me degli articoli (sospeso nella seduta del 3 
febbraio scorso) riprenda nella seduta pome­
ridiana di oggi. 

Dopo che il senatore Maffioletti ha espres­
so disappunto per detta richiesta di rinvio, 
la Commissione conviene con la proposta del 
Presidente e così rimane stabilito* 

La $®dutQ, termina alle ore 12J5. 
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328* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri Amato. 

La seduta inizia alle ore 16,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
(1782), risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge d'iniziativa governativa e dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Napolitano ed al­
tri; Napolitano ed altri; Fusaro ed aUtri; Ferra­
ra ed altri; Alibrandi, approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

La Commissione riprende l'esame, sospe­
so nella seduta del 3 febbraio, dopo l'illu­
strazione degli emendamenti presentati al­
l'articolo 18 e lo svolgimento del relativo 
dibattito. 

Il relatore Bonifacio sottolinea che l'even­
tuale approvazione dei propri emendamenti 
non intende in alcun modo pregiudicare la 
questione dell'attuazione dell'articolo 100 
della Costituzione — sulla quale si è già 
soffermato, nel corso della seduta anzidet­
ta — e più in generale quella del controllo 
preventivo da parte della Corte dei conti. 

Il senatore Jannelli insiste per la votazio­
ne del proprio emendamento soppressivo del­
l'intero articolo, sembrandogli la soluzione' 
più logica. 

Il senatore Perna, non ritenendo in linea 
di principio ammissibile l'ipotesi che i decre­
ti-legge possano essere assoggettati al con­
trollo preventivo di legittimità da parte della 
Corte dei conti, è contrario ad entrambi gli 
emendamenti. 

Anche il senatore Maffioletti è dell'avviso 
che il testo approvato dalla Camera dei de­
putati non debba essere modificato, in con­
siderazione del fatto che non avrebbe senso 
logico o giuridico separare la disciplina del 

decreto-legge da quella dei decreti legisla­
tivi. 

Il sottosegretario Amato, ai rilievi già svol­
ti nella seduta del 28 genaio, aggiunge la con­
siderazione, da una parte, che la riforma del­
la Corte dei conti è destinata a valorizzare 
la Corte come organo ausiliario del Parla­
mento piuttosto che del Governo e, dall'altra, 
che la funzione di controllo è stata finora 
fortunatamente sempre esercitata in modo 
tale da non incidere nel rispetto dei termini 
procedurali previsti. Ribadendo, quindi, la 
sua contrarietà agli emendamenti, in via sub­
ordinata si dichiara favorevole ad una even­
tuale proposta che prevede il carattere fa-
Sòìihtivo dèi parere anzidetto da parte del 
Parlamento entro limiti di tempo predeter­
minati. 

Concordano il senatore Ruffilli ed il sena­
tore Mazzola. 

Il relatore si dichiara invece contrario. 
Dopo un intervento del senatore Maffio­

letti, che protesta per il metodo adottato 
(che a suo giudizio non consente un'ade­
guata ponderazione degli emendamenti) ed 
un intervento nello stesso senso del sena­
tore Perna, la Commissione decide di ac­
cantonare l'articolo in esame. 

Si prosegue nell'esame degli emendamen­
ti all'articolo 19, gjià illustrati in prece­
denza. 

Il sottosegretario Amato, con riferimento 
all'emendamento del relatore aggiuntivo, nel 
comma secondo, delle parole « o un Mi­
nistro senza portafoglio » osserva che la 
proposta, pur essendo coerente con il sen­
so complessivo delle modifiche introdotte 
presso l'altro raimo del Parlamento, intro­
duce un elemento di complicazione e di am­
biguità nell'impostazione dell'articolo: sem­
brerebbe, infatti, che le funzioni del Mini­
stro senza portafoglio si sovrappongano e 
coesistano con quelle del Sottosegretario, 
sancendo una sorta di ritorno alla origina­
ria situazione in base alla quale le funzio­
ni di segreteria erano attribuite al più gio­
vane fra i Ministri componenti il Consi­
glio. 

Sulle "dichiarazioni del Sottosegretario si 
apre un breve dibattito, nel quale interven­
gono ripetutamente il relatore Bonifacio, i 
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senatori Rumor e Maffioletti e lo stesso 
sottosegretario Amato. In particolare il re­
latore ricorda che, essendo stato accanto­
nato l'articolo 4, la questione potrà essere 
chiarita in quella sede, precisando le com­
petenze del Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio. 

Posto ai voti, l'emendamento del rela­
tore, aggiuntivo delle parole « o un Mini­
stro senza portafoglio », viene accolto. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Maffioletti (il quale si dichiara contrario 
alla formulazione accolta che, a suo avviso, 
introduce un elemento di ambiguità inter­
pretativa), il sottosegretario Amato propo­
ne di aggiungere al testo accolto una pre­
cisazione in base alla quale risulti in modo 
esplicito che al Ministro senza portafoglio 
sono attribuite le funzioni che la normati­
va in esame attribuisce al Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza. 

Il subemendamento proposto dal sottose­
gretario Amato viene accolto; viene parimen­
ti accolta una modifica, proposta, sempre 
dal sottosegretario Amato, al comma 3, vol­
ta a precisare che sono gli altri Ministri sen­
za portafoglio ad essere responsabili degli 
uffici e dipartimenti corrispondenti alle fun­
zioni ad essi delegate. 

Viene quindi accolto l'articolo 19 nel suo 
complesso, con le modifiche introdotte dal­
la Commissione. 

Il senatore Maffioletti precisa che il Grup­
po comunista si astiene sulla nuova formu­
lazione dell'articolo 19 in quanto essa — 
egli precisa — non sembra rispondere ad 
un disegno chiaro e bene ordinato. 

Si passa all'esame dell'articolo 20. 
Il sottosegretario Amato illustra una se­

rie di emendamenti del Governo volti, tra 
l'altro, a precisare alcune funzioni del Se­
gretariato generale della Presidenza in ma­
teria di studio ed elaborazione delle modi­
fiche necessarie a conformare la legislazio­
ne in vigore alla finalità della eguaglianza 
fra i sessi. 

Seguono interventi dei senatori Pasqui­
no (che si dichiara contrario alla imposta­
zione analitica seguita dall'articolo 20 nella 
determinazione delle competenze del Segre­
tariato generale), Mazzola (che chiede alcu­
ni chiarimenti al Rappresentante del Gover­

no, precisando a sua volta il senso di una 
sua proposta emendativa relativa alla let­
tera v)), Biglia (secondo il quale il Segre­
tariato dovrebbe in generale curare la con­
formità della legislazione al principio di 
eguaglianza sancito nell'articolo 3 della Co­
stituzione), Ruffilli (che preannuncia la sua 
astensione sull'emendamento governativo re­
lativo alla parità tra i sessi) nonché del 
relatore che si dichiara contrario all'emen­
damento del senatore Pasquino e favorevo­
le a tutti gli altri emendamenti del Governo. 

Aderendo poi ad un suggerimento del sot­
tosegretario Amato, il senatore Mazzola ap­
porta una modifica al proprio emendamen­
to, volta a chiarire che l'assistenza tecnica 
per lo svolgimento delle funzioni di com­
petenza di dipartimenti posti alle dipenden­
ze di Ministri senza portafoglio si riferisce 
anche ai Ministri senza portafoglio previsti 
per legge. 

Il senatore Saporito esprime poi riserve 
sull'emendamento del Governo, aggiuntivo 
di una nuova lettera sempre all'articolo 20, 
in base alla quale i compiti di organizza­
zione della polizia interna alla Presidenza 
del Consiglio sono attribuiti alla sovrinten­
denza del Segretario generale. 

Il relatore Bonifacio propone che la que­
stione sia accantonata, per essere poi esa­
minata in sede di articolo 33. 

Si passa alle votazioni. 
Viene respinto l'emendamento del sena­

tore Pasquino, soppressivo delle lettere i), 
l), m) ed o); vengono invece accolti gli 
emendamenti del Governo introduttivi di 
una nuova lettera m)-bis (uguaglianza tra i 
sessi) ed aggiuntivo di un periodo finale 
alla lettera p); viene dichiarato assorbito 
un emendamento del relatore, sempre re­
lativo alla lettera p); viene accolto l'emen­
damento del senatore Mazzola relativo alla 
lettera v), con la modifica suggerita dal sot­
tosegretario Amato. Viene, poi, accolta la 
proposta del relatore di trattare la que­
stione sollevata nell'ultimo degli emenda­
menti del Governo (sovraintendenza alle fun­
zioni di polizia interna) in sede di arti­
colo 33. 

Viene infine accolto l'articolo 20 con le 
modifiche introdotte dalla Commissione. 

Si passa all'articolo 21. 
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Il sottosegretario Amato illustra una se- j 
rie di emendamenti governativi, il primo dei I 
quali precisa che, con propri decreti, il Pre-
sidente del Consìglio determina altresì l'or­
ganizzazione dei commissari di Governo nel­
le Regioni. Per quanto poi riguarda il pro- j 
blema della elencazione analitica dei costi­
tuendi dipartimenti (comma 5), il sottese- j 
gretario Amato- dichiara di preferire una ! 
soluzione che eviti la predetta elencazione; 
tuttavia, ove si opti per tale soluzione, che 
egli giudica errata, il Governo ritiene di 
dover chiedere l'istituzione anche del di­
partimento per le politiche comunitarie. 

Il senatore Mazzola dichiara di ritirare 
un proprio emendamento ai commi 3 e 5 del­
l'articolo 21. 

Il senatore De Sabbata si dichiara favo­
revole alla istituzione del dipartimento per I 
le politiche comunitarie in relazione alle 
modalità complessive con le quali la Com- ! 
missione si appresta, in altra sede, a di- ; 
sciplinare questa materia. ì 

Il senatore Schietroma si dichiara a fa­
vore del mantenimento dell'attuale impo­
stazione dell'articolo 21, comma 5, do­
ve i dipartimenti sono elencati analitica- ' 
mente; aggiunge che le soluzioni che stan­
no emergendo non appaiono in linea con 
l'elaborazione teorica prodotta al momento 
della redazione del cosiddetto « rapporto 
Giannini ». 

Il senatore Jannelli illustra un emenda­
mento, firmato anche dal senatore Pasqui­
no, sostitutivo dei commi 4 e 5. In parti­
colare il senatore Pasquino chiarisce che 
la proposta intende evitare la proliferazio­
ne dei dipartimenti. 

Il senatore Biglia si sofferma sempre 
sul comma 5, esprimendo riserve sulle so­
luzioni proposte sia nel testo sia negli 
emendamenti. 

Il sottosegretario Amato si dichiara favo­
revole alla soluzione proposta dai senatori 
Jannelli e Pasquino, suggerendo una pre­
cisazione nella formulazione del testo, che 
i proponenti accolgono. 

Il presidente Bonifacio avverte che l'ac­
coglimento della proposta sostitutiva dei 
senatori Pasquino e Jannelli preclude gli al­
tri emendamenti relativi al comma 5. 

Si passa alle votazioni. 
Vengono accòlti l'emendamento del Go­

verno al comma 3 (organizzazione dei com­
missariati del Governo nelle Regioni) e 
l'emendamento dei senatori Jannelli e Pa­
squino sostitutivo dei commi 4 e 5, con la 
modifica suggerita dal sottosegretario Ama­
to; gli altri emendamenti all'articolo 21 ri­
sultano preclusi; viene, infine, accolto l'ar­
ticolo 21 con le modifiche introdotte dalla 
Commissione. 

Si passa all'articolo 22. 
Il senatore Saporito chiarisce la portata 

dell'emendamento da lui presentato, volto 
a sopprimere, al comma 7, il riferimento 
ai magistrati delle giurisdizioni superiori, 
ordinaria o amministrativa, precisando che 
quest'ultimo era animato dall'intento di 
« restituire » la pubblica Amministrazione 
ai funzionari dello Stato ma non certo di 
mortificare la categoria dei (magistrati. Do­
po il ritiro dell'emendamento anzidetto, l'ar­
ticolo 22 è accolto nel testo approvato dal­
la Camera. 

Risulta quindi accolto l'articolo 23, senza 
modifiche. 

Si passa all'articolo 24. 
Il sottosegretario Amato chiarisce il si­

gnificato dell'emendamento presentato dal 
Governo inteso a sopprimere il comma 2 
dell'articolo 24, nel presupposto che la ma­
teria sia regolata in modo sistematico dal 
comma 1 del medesimo articolo. Dopo che 
il senatore Ruffilli e il relatore si sono di­
chiarati favorevoli della proposta del Gover­
no, l'emendamento risulta accolto, come pu­
re è accolto l'articolo 24 così modificato. 

Si passa all'articolo' 25. 
Il sottosegretario Amato, dopo aver ri­

cordato preliminarmente la portata del te­
sto presentato originariamente dal Gover­
no, osserva che effettivamente la proprie­
tà letteraria riguarda materie che vanno al 
di là delle competenze relative al settore 
librario. Si rimette, pertanto, alla valutazio­
ne della Commissione in merito agli emen­
damenti presentati. 

Il senatore Pasquino illustra un emenda­
mento interamente sostitutivo dell'artico­
lo 25, con il quale si istituisce nell'ambito 
del Segretariato generale della Presidenza 
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del Consiglio dei Ministri un dipartimento 
dell'informazione dell'editoria e della pro­
prietà letteraria artistica e scientifica, alla 
cui organizzazione si provvederà con decre­
to del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Il senatore Biglia dichiara di condividere 
l'opportunità di trasferire l'ufficio della pro­
prietà letteraria al Ministero dei beni cultu­
rali, ritenendo, peraltro, preferibile che i fun­
zionari di ruolo della Presidenza del Consi­
glio dei Ministri rimangano collocati in ta­
le ruolo, in attesa della emanazione del de­
creto delegato. 

Il senatore Mazzola osserva che le compe­
tenze relative al diritto d'autore riguardano 
funzioni attribuite a vari ministeri, per cui 
sarebbe preferibile il loro accorpamento nel­
la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Il senatore De Sabbata illustra una serie 
di emendamenti all'articolo 25 con i quali 
si intende attribuire all'istituendo diparti­
mento per l'informazione e l'editoria anche 
la competenza relativa al diritto d'autore, ri­
tenendo preferibile l'esistenza di un unico 
centro di riferimento per gli autori, mentre 
la gestione del pubblico registro previsto dal­
l'articolo 103 della legge n. 633 del 1941 ver­
rebbe trasferita al Ministero dei beni cultu­
rali. 

11 senatore Saporito chiarisce la portata 
dell'emendamento da lui presentato al com­
ma 2 dell'articolo 25, che collocandosi all'in­
terno della logica del testo approvato dall'al­
tro ramo del Parlamento, è volto ad accorpa­
re le competenze relative all'editoria libraria 
e alla proprietà letteraria artistica e scienti­
fica presso il Ministero dei beni culturali. Il­
lustra, inoltre, un secondo emendamento, 
sempre al comma 2 del medesimo articolo, 
che prevede che il contingente dei ruoli della 
direzione generale sia congiunto all'organico 
del personale in ruolo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri di cui alle tabelle A 
e B. 

Dopo un intervento del sottosegretario 
Amato (che sottolinea che la ricongiunzione 
prevista dal penultimo periodo del comma 2 
dell'articolo 25 comporterà un aumento dei 
ruoli) e del senatóre Ruffilli (il quale si di­
chiara a favore del mantenimento del com­

ma 2 nel testo approvato dalla Camera dei 
deputati, osservando che la oggettiva diffi­
coltà di segmentare tali competenze potreb­
be consigliare di mantenere l'ufficio della 
proprietà letteraria all'interno del diparti­
mento per l'informazione e l'editoria, con la 
previsione, peraltro, di una forma di coordi­
namento con le competenze esercitate dal 
Ministero dei beni culturali), il relatore si 
dichiara contrario all'emendamento presen­
tato dal senatore Pasquino. 

Dopo ulteriori brevi interventi del sena­
tore Ruffilli (che invita i presentatori a ri­
tirare gli emendamenti proposti all'artico­
lo 25) e del senatore De Sabbata (che svol­
ge una breve dichiarazione di voto), il se­
natore Saporito avanza la proposta di vo­
tare l'emendamento del senatore Pasquino 
per parti separate, nel senso di votare pre­
liminarmente i commi 1 e 2 e successiva-

. mente il comma 3. Il senatore Saporito sug­
gerisce, altresì, al senatore Pasquino di mo­
dificare l'emendamento nel senso di preve­
dere che il ruolo organico del personale del­
la direzione generale trasformata in dipar­
timento sia ricongiunto al ruolo organico 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
e il relativo personale sia collocato secondo 
l'anzianità posseduta, il grado e qualifica 
rivestiti e le funzioni o mansioni svolte. 

Posta quindi ai voti, la prima parte del­
l'emendamento del senatore Pasquino, che 
sostituisce interamente i commi 1 e 2 del­
l'articolo 25, risulta accolta. Dopo che il 
senatore Biglia si è dichiarato a favore del­
la proposta avanzata dal senatore Saporito 
e dopo che il senatore Maffioletti ha dichia­
rato di aderire alla nuova formulazione del 
testo, ritirando quindi gli emendamenti pre­
sentati dai senatori del Gruppo comunista 
all'articolo 25, la restante parte dell'emen­
damento del senatore Pasquino, con le pro­
poste di modifica suggerite dal senatore 
Saporito-, posta ai voti, risulta altresì ac­
colta. La Coimmissione accoglie quindi l'ar­
ticolo 25 così modificato. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 26. 

Il sottosegretario Amato illustra un emen­
damento, recettivo della condizione imposta 
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dalla Commissione bilancio nel parere da 
quest'ultima espresso, in base al quale il 
secondo periodo del comma 2 va modifi­
cato nel senso che le spese riservate sono 
iscritte in apposito capitolo dello stato di 
previsione della spesa di cui al comma 1 e 
non sono soggette ai prescritti controlli. 

Dopo che il senatore Saporito, a nome 
del Gruppo democratico cristiano, si è di­
chiarato ad esso favorevole, l'emendamen­
to viene posto ai voti ed è accolto. 

Viene accolto quindi l'articolo 26 così co­
me modificato. 

Si passa all'esame degli emendamenti 
dell'articolo 27. 

Due emendamenti, rispettivamente, del 
senatore Saporito e del senatore Pasquino, 
vengono ritirati dai presentatori. 

Il senatore Ruffilli chiede che l'elenco dei 
funzionari e dei magistrati di cui all'artico­
lo 26 si apra con il riferimento ai dirigenti 
generale dello Stato. Il senatore Garibaldi 
propone una migliore specificazione dell'in­
dicazione dei professori universitari, anche 
al fine di armonizzare l'articolo 27 con l'ar­
ticolo 28; si dichiara contrario alla propo­
sta del senatore Garibaldi il sottosegreta­
rio Amato, facendo rilevare che lo status 
giuridico dei professori straordinari non 
consente l'estensione ad essi della norma. 

Viene posto ai voi ed è accolto l'emenda­
mento del senatore Ruffilli: viene quindi 
accolto l'articolo 27 nel suo complesso, co­
sì come modificato, intendendosi pertanto 
modificato, per coordinamento, il comma 
7 dell'articolo 22. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 28. 

Il sottosegretario Amato ritira un emen­
damento soppressivo del comma 3 riser­
vandosi di presentarlo in Assemblea. 

Il senatore Saporito illustra un emenda­
mento aggiuntivo al comma 4, in base al 
quale, qualora gli esperti siano destinati a 
svolgere le loro funzioni presso un dipar­
timento o un ufficio posto alle dipendenze 
di un Ministro senza portafoglio, il confe­
rimento dell'incarico è disposto su propo­
sta di questo ultimo, ferme restando le di­
sposizioni di cui alla legge n. 455 del 1985: 
si dichiarano favorevoli all'emendamento il 

sottosegretario Amato e il relatore Boni­
facio. 

Dopo che il senatore Taramelli ha fat­
to presente che l'approvazione dell'emenda-
imento comporterebbe il rischio di un ecces­
sivo allargSmento del fenomeno dell'utilizzo 
degli esperti, l'emendamento viene posto ai 
voto ed è accolto. 

Posto ai voti viene quindi accolto l'arti­
colo 28 così come modificato. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 29. 

Il sottosegretario Amato illustra un emen­
damento sostitutivo del comma 1, con cui 
in sostanza viene stabilito che per l'esple­
tamento dei propri compiti e per le esi­
genze dei commissariati di Governo delle 
regioni, la Presidenza del Consiglio si av­
vale, nei limiti numerici di cui alle tabelle 
allegate al disegno di leggeoin titolo, di per­
sonale dei propri ruoli, di personale dello 
Stato, compreso quello dei due rami del 
Parlamento, del personale di altre Ammini­
strazioni pubbliche e di Enti pubblici anche 
economici. 

Il senatore Maffioletti, dopo aver fatto 
notare che la parte dell'emendamento rela­
tiva al personale dei due rami del Parla­
mento' ingenera dubbi e perplessità in or­
dine sia alla utilizzabilità del personale me­
desimo, sia alla possibilità di includere ta­
le personale nell'ambito di quello dello Sta­
to lato sensu, sia al possibile rischio di in­
terferenze nell'autonomia amministrativa 
delle Camere, illustra un subemendamen­
to tendente a non includere il personale 
stesso tra quello generale dello Stato e, co­
munque, a prevedere, per la sua utilizzabi­
lità, una previa intesa con le Presidenze del­
le due Camere. 

Dopo che il sottosegretario Amato si è 
dichiarato favorevole al subemendamento 
del senatore Maffioletti, quest'ultima pro­
posta viene posta ai voti ed è accolta. 

Viene quindi accolto l'emendamento illu­
strato dal sottosegretario Amato, con la mo­
difica conseguente all'approvazione del sub­
emendamento del senatore Maffioletti. Do­
po- che è stato dichiarato decaduto per as-

. senza dei proponenti un emendamento ag-
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giuntivo di un comma, viene infine accol­
to, con le modifiche introdotte, l'articolo 29 
nel suo complesso. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 30. 

Il senatore Saporito illustra un emenda­
mento tendente a trasformare l'articolo in 
un comma aggiuntivo all'articolo 27. 

Dopo il parere favorevole del sottosegreta­
rio Amato, l'emendamento viene accolto, re­
stando conseguentemente soppresso l'arti­
colo 30, divenuto un comma dell'articolo 27. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 31. 

Il senatore Saporito illustra un emenda­
mento soppressivo del comma 4, in conse­
guenza di quanto deliberato in ordine al­
l'articolo 29: l'emendamento viene posto ai 
voti ed è accolto. 

Il senatore Saporito illustra quindi due 
emendamenti, di cui uno sostitutivo del com­
ma 5 (nel senso che i decreti di conferimen­
to ad esperti cessano di avere effetto ove 
non siano confermati entro tre mesi dal giu­
ramento del Governo) e un secondo soppres­
sivo dell'indicazione, all'interno del comma 
5, del riferimento a tutto il personale diver­
so dagli esperti. 

Dopo che il sottosegretario Amato si è di­
chiarato contrario ai due emendamenti, il 
senatore Saporito li ritira, riservandosi tut­
tavia di ripresentarli in Assemblea. 

Il sottosegretario Amato illustra quindi un 
emendamento aggiuntivo al coma 6 dell'in­
dicazione relativa al personale in ruolo: 
l'emendamento viene posto ai voti ed è ac­
colto. 

Viene successivamente posto ai voti ed è 
accolto, con le modifiche apportate, l'artico­
lo 31 nel suo complesso. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 32. 

Dopo che il senatore Jannelli haritirato un 
emendamento aggiuntivo del riferimento, al 
comma 1, ai commissariati del Governo, il 
senatore Maffioletti chiede se la formulazio­
ne del comma 1, nel riguardare anche il per­
sonale dei dipartimenti, valga a risolvere il 
contenzioso in atto. Il sottosegretario Amato 

, garantisce che la norma è stata preordinata 
j anche per la risoluzione delle controversie 
j tin corso. 

Il senatore Saporito illustra un emenda-
! mento, volto ad inserire, dopo il comma 2, 

un ulteriore comma con cui si interpreta l'ar­
ticolo 8 della legge n. 455 del 1985 nel senso 

j che l'indennità prevista dallo stesso articolo 
; spetta, con decorrenza dal 1° settembre 1985, 
| al personale in servizio presso una serie di uf-
I fici della Presidenza del Consiglio dei Mini-
| stri elencata nell'emendamento medesimo. 
I Dopo che il sottosegretario Amato ha fat-
j to presente che la questione posta è colle-
J gata alle tematiche affrontate all'articolo 40, 
| la Commissione decide di accantonare l'ar-
j ticolo 32 ed i relativi enierdamenti (dei qua­

li alcuni ancora da illustrare). 
Senza discussione vengono quindi accol­

ti gli articoli 33 e 34. 
Si passa all'esame degli emendamenti del­

l'articolo 35. 
Dopo che il senatore Saporito ha ritira­

to un emendamento parzialmente modifica­
tivo della seconda parte del comma 1, il sot­
tosegretario Amato illustra un gruppo di 
emendamenti, di cui il primo inteso ad ag­
giungere il riferimento, in relazione al com­
ma 1, al personale di cui alle tabelle A e 
B; il secondo volto ad inserire, dopo il 
comma 1, un comma che, per il personale 
di cui alla tabella C, prevede la costituzio­
ne di un consiglio di amministrazione pre­
sieduto dal Presidente dei Consigilo dei Mi­
nistri o, per sua delega, dal sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio; il 
terzo diretto a sostituire il riferimento, al 
comma 2, al consiglio d'amministrazione con 
l'indicazione dei consigli di amministrazione 
di cui ai commi 1 e 2. 

Vengono posti ai voti ed accolti gli emen­
damenti governativi all'articolo 35. 

I Viene quindi accolto, con le modifiche ap­
portate, l'articolo 35 nel suo complesso. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 36. 

Il sottosegretario Amato illustra due 
emendamenti; il primo, di carattere forma­
le; il secondo volto ad aggiungere, dopo il 

I comma 2, un ulteriore comma in base al 
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quale i concorsi di ammissione ai posti di 
ruolo di cui alla tabella C sono banditi li­
mitatamente alle vacanze esistenti in com­
missariati di Governo determinati e i vin­
citori dei concorsi predetti non possono es­
sere trasferiti ad altro commissariato di 
Governo prima di cinque anni dalla data 
di assunzione in servizio. 

Vengono posti ai voti ed accolti i due 
emendamenti governativi. 

Viene quindi posto ai voti ed è accolto1 

l'articolo 36, così come modificato. 
Si passa all'esame degli emendamenti al­

l'articolo 37. 
Il senatore Saporito ritira, dopo il pare­

re contrario del sottosegretario Amato, un 
emendamento soppressivo del primo perio­
do del comma 2. 

L'articolo 37 è quindi accolto senza mo­
difiche. 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 38. 

Il senatore Saporito illustra una serie di 
emendamenti, di cui il primo soppressivo 
del riferimento, al primo comma, al limi­
te della metà dei posti; il secondo, modi­
ficativo del primo e del secondo comma 
nel senso dell'ampliamento della portata 
della norma anche al personale in servizio 
da almeno due anni dall'entrata in vigore 
della legge; il terzo, aggiuntivo di un com­
ma al primo, in virtù del quale il persona­
le dirigente, incaricato, con atto formale, 
da almeno un biennio delle funzioni vica­
rie di capo servizio, è inquadrato a doman­
da, anche in soprannumero, nella qualifica 
di dirigente superiore; il quarto, inteso ad 
aggiungere, dopo il comma 2, un ulteriore 
comma, in virtù del quale il personale che 
abbia effettivamente svolto per un perio­
do non inferiore a tre anni mansioni di un 
profilo diverso o superiore rispetto alla qua­
lifica rivestita nell'Amministrazione di pro­
venienza, può essere inquadrato, a doman­
da, nel profilo professionale della qualifi­
ca funzionale relativa alle mansioni eserci­
tate; il quinto, diretto a sopprimere, al com­
ma 4, la parola « corrispondente ». 

Il sottosegretario Amato si dichiara con­
trario all'emendamento del senatore Sapori-

; to (che mira a sopprimere il limite della me-
| tà dei posti disponibili, di cui al comma 1); 
ì detta proposta rischia, infatti, ad avviso del 
« rappresentante del Governo, di trasformare 
I la Presidenza del Consiglio in un « grande 
) minestrone », codificato per legge. Il sottose-
J gretario Amato non si oppone all'adozione di 
j una eventuale norma speciale per il perso-

fiale del dipartimento della funzione pubbli­
ca, ma insiste sul mantenimento del testo del­
l'articolo 38, come varato dall'altro ramo del 

! Parlamento ed avverte che non ci si può ri­
ferire esclusivamente al criterio dell'anzia­
nità. 

I II senatore Saporito osserva che ove si 
voglia mantenere inalterato il coma 1 del­
l'articolo, occorre allora dettare criteri cer­
ti per l'inquadramento. 

Il senatore Maffioletti rileva ohe gli argo­
menti addotti dal precedente oratore non 
possono essere condivisi, specie se si tiene 

I conto del carattere elastico che deve distin-
j guere la Presidenza del Consiglio dalle altre 
j strutture ministeriali. 

Il senatore Garibaldi dichiara di condivide­
re le osservazioni svolte dal sottosegretario 
Amato ed auspica la definizione di una nor­
mativa che consenta, anche per il futuro, 
un soddisfacente espletamento delle funzio­
ni conferite alla Presidenza. 

I II senatore Ruffilli esprime perplessità sul­
l'emendamento del senatore Saporito, ma, al 
contempo, reputa necessari strumenti atti a 
garantire le posizioni soggettive del perso­
nale. 

In tale spirito, egli invita i componenti 
della Commissione ed il rappresentante del 

I Governo a compiere uno sforzo ulteriore in 
vista-di una soluzione adeguata. 

I II senatore Schietroma, per parte sua, pre­
cisa che l'articolo 38, al primo comma, con­
cerne i dirigenti e non il restante perso­
nale; la proposta di sopprimere il limite 
del 50 per cento per l'inquadramento a 
domanda risulta circoscritta e non sono al­
lora giustificati i timori espressi. Mette quin­
di in luce la particolare situazione del per­
sonale del dipartimento per la funzione 
pubblica, già inquadrato con decreto del 
Ministro, ed invita il srottosegretario Amato 
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ad effettuare un specifico approfondimento 
sul punto, esprimendo, infine, la propria 
disponibilità a ritirare l'emendamento sot­
toscritto congiuntamente al senatore Sapo­
rito, al fine di favorire una pacata riflessio­
ne prima della discussone in Assemblea. 

Il senatore De Cinque riconosce che l'an­
zianità non può costituire l'unico criterio 
di selezione, ma mette in luce l'esigenza che 
siano predeterminati per legge adeguati cri­
teri che circoscrivano la discrezionalità del­
l'Amministrazione. 

Il relatore Bonifacio, nel riassumere gli 
spunti emersi durante il dibattito, osserva 
che il criterio meccanimo dell'inquadramen­
to di tutto il personale non risulta condi­
viso, ma gli atti di inquadramento devono 
essere comunque motivati, anche al fine di 
consentire il controllo giurisdizionale, men­
tre il senatore Taramelli accenna all'even­
tualità di perfezionare le disposizioni intro­
dotte dal comma 3, precisando la composi­
zione della Commissione ivi prevista e me­
glio definendo i criteri per la selezione. 

Il senatore Perna si sofferma, poi, sui 
commi 4 e 5 dell'articolo e rileva che mar­
gini di discrezionalità sussistono solo per 
quanto attiene all'inquadramento del perso­
nale comandato o fuori ruolo. 

A questo punto, il senatore Saporito pro­
spetta l'ulteriore ipotesi di elevare il limite 
di cui al comma 1 al 75 per cento dei posti 
in ruolo. 

Si dichiara contrario il sottosegretario 
Amato. 

Il senatore Ruffilli raccomanda quindi, 
per consentire un pacato approfondimento 
della materia, il ritiro degli emendamenti 
presentati. 

Aderisce all'invito il senatore Sapori­
to, che ritira, anche a nome del senatore 
Schietroma, l'emendamento al comma 1 e 
così gli altri tre emendamenti (al comma 
1, al comma 2 e l'emendamento aggiunti­
vo sul personale dirigente incaricato di fun­
zioni vicarie) precedentemente illustrati, ri­
servandosi di representarli in Assemblea. 

Egli insiste, invece, sull'emendamento ag­
giuntivo (dopo il comma 2), concernente 
l'inquadramento de\ personale in servizio 
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presso la Presidenza in posizione di coman­
do o di fuori ruolo. 

Su detto emendamento, si pronunciano 
sfavorevolmente il sottosegretario Amato 
ed il senatore Maffioletti: l'emendamento, 
posto ai voti, non è accolto dalla Commis­
sione. 

Dopo che il senatore Saporito ha ritirato 
l'emendamento al comma 4, l'articolo* 38 è 
accolto, senza modificazioni. 

Il sottosegretario Amato illustra un emen­
damento volto ad inserire l'articolo aggiun­
tivo 38-&ZS, che estende le disposizioni del­
l'articolo 38 al personale dei commissaria­
ti di Governo. 

Dopo interventi dei senatori Biglia, Per­
na, Garibaldi, De Cinque e del relatore Bo­
nifacio, l'emendamento è accantonato. 

Si passa all'articolo 39. 
Il sottosegretario Amato ripropone la que-

! stione dell'alloggio di servizio del commis-
, sario di Governo, che costituiva oggetto di 

un apposito emendamento, ritirato nella se-
I duta del 3 febbraio scorso, con l'intesa di 
| approfondire la questione in occasione del­

l'esame dell'articolo 39. 
Esprime avviso contrario a detta propo­

sta il relatore Bonifacio, giudicandola scar­
samente compatibile con la filosofia com­
plessiva del provvedimento: dopo di che il 

ì sottosegretario Amato dichiara di non insi­
stere. 

La Commissione accoglie, successivamen­
te, un emendamento soppressivo del com­
ma 4, proposto dal relatore Bonifacio, e 

I quindi l'articolo 39 nel testo modificato. 
• Si passa all'articolo 40. 

Il sottosegretario Amato illustra un emen­
damento sostitutivo del comma 1, che ag-

I giorna la clausola di copertura, riducendo 
| gli oneri per il 1987 da 37.300 milioni a 35.050 
| milioni. Trattandosi di riduzione di spesa, 
I avverte il rappresentante del Governo, non 
! risulta necessario procedere al formale va­

glio di detto emendamento sostitutivo da 
parte della Commissione bilancio. 

Il senatore De Sabbata è invece di con­
trario avviso. 

Su proposta del senatore Ruffilli, il se­
guito dell'esaitiè è quindi rinviato. 
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MODIFICAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Bonifacio avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, alle 
ore 9,30, anziché alle ore 10,30 (come prece­
dentemente comunicato), in sede referente, 
per l'esame del disegno di legge n. 1782, sul­
la Presidenza del Consiglio, per l'esame dei 
presupposti di costituzionalità dei disegni di 
legge nn. 2185 -(suite gestioni dei porti), 2191 

(sulla riscossione delle imposte dirette) e 
2193 (sulla fiscalizzazione degli oneri socia­
li), per il seguito dell'esame dei disegni di 
legge nn. 1870 (sull'Enea e enti di ricerca) e 
2144 (sull'editoria); in sede deliberante, per 
il coordinamento del disegno di legge n. 2108 
,(sul Ministero dell'ambiente) ed infine, in 
sede consultiva, per l'esame del disegno di 
legge n. 2123 (sulla finanza locale). 

La seduta termina alle ore 21,20. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

222* Seduta 

Presidenza del Presidente 
CASTIGLIONE 

La seduta inizia alle ore 18,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuove norme sulla responsabilità civile del ma­
gistrato» (2138) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso il 28 gennaio. 
Il senatore Filetti apre la discussione ge­

nerale prendendo spunto' dal problema della 
dialettica « potere giudiziario-potere poli­
tico ». 

Già solo da una disamina superficiale dei 
fatti è possibile ricavare l'impressione di 
una giustizia spesso ritardata, talora addi­
rittura negata, a causa dei lunghi tempi pro­
cessuali; si va così contro le esigenze dei sin­
goli cittadini, come pure della collettività 
globalmente intesa: del resto, è lo stesso 
Consiglio superiore della magistratura ad 
avere sottolineato- l'esigenza di un processo 
più snello e veloce, da un lato e, dall'altro, 
l'opportunità di una più specifica determina­
zione della responsabilità del magistrato. 

L'oratore nega la veridicità dell'afferma­
zione, da più parti sostenuta, in forza della 
quale norme di diritto internazionale oste­
rebbero al varo del disegno di legge in titolo. 

Premesso che il magistrato' è pubblico di­
pendente — e, pertanto, assoggettato' all'ar­
ticolo 28 della Costituzione —, egli ricorda 
la sentenza n. 2 del 1968 della Corte Costitu­
zionale che ha opportunamente fissato l'esi­
genza di focalizzare con puntualità la respon­
sabilità personale del magistrato. 

Ad avviso dell'oratore, gli articoli del co­
dice di procedura civile, oggetto del quesi­
to referendario, non sono così infelici co­
me certo atteggiamento comune tende a di­
vulgare. Tuttavia il risarcimento del danno 
non deve limitarsi alla ipotesi del dolo: ri­
sponde alle esigenze del nostro ordinamen­
to ampliare le fattispecie legittimanti il ri­
sarcimento del cittadino danneggiato. Per­
tanto, si impone, a carico del legislatore, 
l'esigenza di intervenire per adeguare questo 
istituto alle nuove esigenze avvertite dalla 
società. 

Il magistrato deve rispondere non solo 
disciplinarmente, bensì pure civilmente; per­
tanto, anche a nome del Gruppo del Movi­
mento sociale - Destra nazionale, egli espri­
me l'appoggio di fondo a questo disegno di 
legge, che — per singoli e specifici aspetti 
— è ancora bisognoso di perfezionamenti 
tecnici. Ma è la ratio più intima del testo 
— l'ampliamento all'ipotesi della colpa gra­
ve — a determinare il suo atteggiamento 
favorevole, che esprime i bisogni avvertiti 
da più parti nella società. Dopo aver citato 
fattispecie normative analoghe anche in or­
dinamenti diversi dal nostro, egli sottolinea 
l'esigenza di non legittimare il sospetto nel­
l'opinione pubblica di una categoria di fun­
zionari dello Stato immune da effettive for­
me di controllo. 

La nuova legge non deve però essere det­
tata da altre esigenze al di fuori di queste 
or ora menzionate: e precisamente, quella 
di evitare il referendum. Al contempo, non 
bisogna illudersi d'ottenere con il solo mez­
zo di uno strumento legislativo la riforma 
dell'intero ordinamento giudiziario. Il pro­
blema è a monte: l'assenza di infrastruttu­
re, l'aumento della litigiosità, il mancato 
varo di nuovi testi per i codici di rito. Non 
bisogna, a suo avviso, illudersi troppo: co­
munque questo intervento può pur sempre 
dare un contributo non indifferente. 

Il nodo centrale è quello della credibilità 
della giustizia, che non sarebbe da definire 
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più solo malata, bensì addirittura agoniz­
zante. L'intervento del Parlamento non deve 
peraltro incidere sull'indipendenza della ma­
gistratura, ma soprattutto sui tempi proce­
durali perchè già solo l'eccessivo decorse* 
del tempo può favorire -— per cause ogget­
tive — l'errore dell'autorità giurisdiziona­
le. Si può e si deve favorire l'operato del 
magistrato, ed è proprio in questa ottica 
che si pone come interesse dello stesso cor­
po giudiziario una norma puntuale in ma­
teria di responsabilità civile. 

In conclusione, pur riservandosi un più 
dettagliato esame in sede di articolato, egli 
ricorda la difficoltà pratica di applicare le 
suesposte norme nei casi di organi colle­
giali: infatti, non patendo il dissenziente 
pubblicizzare il suo atteggiamento, si tratta 
di stabilire come il dissenziente possa esi­
mersi dal portare il carico dell'eventuale 
errore. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,20. 
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D I F E S A (4*) 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

132a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FRANZA 

Interviene il sottosegretario dì Stato per 
la difesa Bisagno. 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alla legge 24 dicembre 1976, n. 898, 
recante norme sulle servitù militari» (1432), 
d'iniziativa dei senatori Giust ed altri 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 24 dicembre 
1976, n. 898, concernente nuova regolamentazio­
ne delle servitù militari» (2110) (risultante 
dall'unificazione di un disegno di legge d'inizia­
tiva governativa e dei disegni di legge d'inizia­
tiva dei deputati Baracetti ed altri; Santuz ed 
altri) (Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame congiunto dei disegni 
di legge (sospeso il 4 febbraio). 

Nel prosieguo della discussione generale 
intervengono i senatori Giacché e Milani 
Eliseo. 

Il senatore Giacché annuncia che il Grup­
po comunista condivide, in linea di massi­
ma, l'impostazione e il contenuto normativo 
del disegno di legge n. 2110 (approvato dalla 
Camera dei deputati), riservandosi, ovvia­
mente, eventuali approfondimenti anche in 
relazione alle proposte di modifica prean­
nunciate dal relatore. 

Affermato poi che le innovazioni appor­
tate alla legge n. 898 del 1976 sembrano in 
linea con talune tendenze riformatrici emer­
se, in particolare, nella conferenza sulle ser­
vitù militari tenutasi nel 1981, il senatore 
Giacché sottolinea peraltro come nel prov­
vedimento trasmesso dall'altro ramo del 

10 Febbraio 1987 

Parlamento non sia contenuta alcuna tradu­
zione normativa di quell'impegno, assunto 
dal Governo e condiviso dalle Regioni, 
volto ad un effettivo alleggerimento del 
peso delle servitù nelle Regioni maggiormen­
te oberate (Friuli Venezia Giulia e Sardegna) 
e conseguentemente ad un razionale riequili­
brio distributivo dei vincoli connessi al­
l'espletamento delle attività militari. 

Il senatore Eliseo Milani, dopo aver prean­
nunciato che il senatore Fiori interverrà in 
sede di illustrazione degli emendamenti pre­
sentati dal Gruppo della Sinistra indipen­
dente, avanza riserve d'ordine generale sui 
provvedimenti in esame, sottolineando, tra 
l'altro, come continuino a sussistere nelle 
due Regioni maggiormente gravate quei vin­
coli militari che sarebbe stato invece ra­
gionevole alleggerire proprio in conseguen­
za della nuova elaborazione strategico-di-
fensiva delle cosiddette missioni operative 
interforze delineate nel libro bianco della 
difesa del 1985. 

La verità è che, a tutt oggi, ben i due terzi 
delle Forze armate si trovano — come sem­
pre — di stanza nelle regioni nord orien­
tali del Paese e che la Sardegna continua 
a essere sede permanente di esercitazioni 
militari ad un livello di concentrazione in­
sopportabile. 

In altri termini, è mancata quella ridistri­
buzione delle servitù militari sul territorio 
nazionale che da tutti veniva invocata come 
misura necessaria e riequilibratrice e si è 
preferito imboccare invece la via della « mo-
netizzazione » attraverso interventi, oltretut­
to insufficienti, di natura economico-finan­
ziaria a titolo pseudo-compensativo. 

Dichiarata chiusa là discussione generale, 
in sede di replica prendono la parola il re­
latore ed il Rappresentante del Governo. 

Il relatore Giust, dopo aver ringraziato i 
senatori intervenuti nel dibattito, tiene a 
sottolineare la rilevanza della normativa in 
esame soprattutto al fine di agevolare ed as­
sicurare un rapporto corretto tra la compo-
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nente civile e quella militare in materia di 
attuazione della legge n. 898 del 1976 che, a 
10 anni dalla sua entrata in vigore, ha fatto 
riscontrare talune distorsioni applicative o 
carenze ben evidenziate dall'espereinza 

Tuttavia, sembra necessario apportare 
qualche modifica di tipo correttivo al testo 
approvato dalla Camera dei deputati ed in 
tal senso egli dichiara di aver presentato 
emendamenti ad alcuni articoli. 

Il sottosegretario Bisagno ricorda che in 
sede di approvazione della normativa da par­
te dell'altro ramo del Parlamento il Governo 
ebbe ad esprimere viva soddisfazione per 
il lavoro compiuto grazie anche all'ampia 
disponibilità manifestata dal ministero della 
difesa che non ha tralasciato di farsi dovero­
samente carico delle aspettative e delle istan­
ze dei comuni e delle Regioni-sedi di rile­
vanti installazioni militari. 

Il Governo auspica pertanto che si possa 
giungere al più presto all'approvazione defi­
nitiva del disegno di legge n. 2110, ed in 
quest'ottica, salvo una più approfondita va­
lutazione di merito, esprime preoccupazione 
per gli emendamenti presentati dal relatore 
e dai senatori della Sinistra indipendente, il 
cui eventuale accoglimento compromettereb­
be ovviamente l'esigenza dianzi prospettata. 

Il seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge viene quindi rinviato ad altra 
seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

La Commissione conviene sull'opportunità 
che la trattazione degli altri provvedimenti 
all'ordine del giorno abbia luogo nella se­
duta di domani. 

La seduta termina alle ore 12. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

302* Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Bortolani, per l'interno Ciaffi e 
per il tesoro FracanzanU 

La seduta inizia alle ore 17,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem­
bre 1986, n. 922, recante provvedimenti urgenti 
per la finanza locale» (2123) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
5 febbraio 1987. 

Il presidente Venanzetti rileva che, consi­
derato lo stato dei lavori per la conversio­
ne del decreto-legge in oggetto, sembra op­
portuno, ormai, proporre in Assemblea un 
rinvio del suo esame. 

Conviene la Commissione, e si dà inca­
rico al relatore Beorchia di intervenire in 
tal senso in Assemblea nella seduta pome-
ridiana di domani. 

Il Presidente ricorda quindi che nella 
scorsa settimana si era convenuto sull'op­
portunità che il Governo fornisse una pa­
noramica della situazione normativa della 
finanza locale, esprimendosi anche sui con­
tenuti che intende introdurre nell'imminen­
te nuovo decreto-legge sulla materia. 

Prende la parola il sottosegretario Ciaffi, 
il quale dichiara anzitutto di ritenere an­
cora opportuna una conversione del decre­
to-legge, nel testo del Governo senza modifi­
che. Tale conversione ormai potrebbe avere 
un significato più accettabile da parte del­
le diverse forze politiche, quale semplice 

convalida degli atti compiuti dal Governo 
sulla base del decreto stesso, e in particola­
re- della erogazione della prima trimestralità 
agli enti locali. Il Sottosegretario sottolinea 
l'utilità della conversione del decreto-legge 
al fine di dare tranquillità agli amministra­
tori degli enti locali. 

Passando poi a considerare i contenuti che 
il Governo si prefigge di inserire nel prossimo 
decreto-legge, premette anzitutto che dovrà 
essere previsto un termine adeguato per la 
deliberazione dei bilanci da parte dei comu­
ni, tenendo conto della situazione particola­
re che impedisce di mantenere, per tale deli­
berazione, i principi generali. 

Chiarisce poi che verranno riprodotti nel 
nuovo decreto-legge i fondi per la finanza 
locale di cui al decreto-legge n. 318 emanato 
per il 1986. Nel complesso di tali fondi sarà 
inserito l'intero trasferimento residuo (tolta 
la prima trimestralità) dovuto per il 1987 in 
base alle appostazioni della legge finanziaria* 

Il sottosegretario Ciaffi dichiara, poi, che 
è intenzione del Governo inserire nel fondo 
perequativo il massimo possibile di risorse, 
e, in particolare, oltre all'equivalente del 4 
per cento del tasso programmato da inflazio­
ne, un ulteriore 4 per cento corrispondente 
allo stanziamento di 850 miliardi di cui alla 
legge finanziaria: il fondo perequativo do­
vrebbe arrivare quindi all'8 per cento in più 
rispetto alle risorse dell'86, e cioè a 1.600 mi­
liardi. Tale direttiva è in relazione agli sfor­
zi del Governo per accrescere la velocità del 
processo perequativo, dato che, al ritmo at­
tuale, occorrerebbero almeno otto anni an­
cora per completare la perequazione. I pa­
rametri per la distribuzione del fondo pere­
quativo dovrebbero essere gli stessi adottati 
nell'anno scorso: tuttavia potrà essere in­
obiezioni rilevanti: tuttavia potrà essere in­
trodotto qualche correttivo, soprattutto al 
fine di tener conto della situazione di quei 
comuni che si trovano sotto media in misurai 
esorbitante 
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Dopo aver fatto presente che i problemi 
inerenti al debito « sommerso » dovranno es­
sere più opportunamente affrontati in sede 
parlamentare (cioè in sede di conversione del 
decreto-legge) passa a considerare gli ade­
guamenti tariffari, intesi a sostenere le en­
trate proprie dei comuni (che potrebbero in­
vece più opportunamente esser compresi nel 
decreto-legge emanato dal Governo). Si potrà 
forse prendere in considerazione l'imposizio­
ne sull'energia elettrica e le tasse sulle con­
cessioni comunali, mentre le tasse sulla pub­
blicità e sulle affisisoni non sembrano su­
scettibili di aumenti. Quanto alla tassa sui 
rifiuti solidi urbani, la determinazione della 
sua misura è in relazione con le prospettive 
inerenti alla tassa sui servizi comunali. Pas­
sando a considerare i riflessi, sulla finanza 
locale, del nuovo contratto di lavoro per i 
dipendenti degli enti locali, sottolinea il no­
tevole peso che da tale contratto deriverà, in 
relazione al fondo incentivante, alla tassa sul­
la salute, all'indennità di anzianità, e infine, 
sebbene si tratti di un onere una tantum, al 
rimborso delle quote assicurative all'INA-
DEL: si tratta di spese assai rilevanti, che in 
buona parte dovrebbero gravare sul trasfe­
rimento erariale. 

Il sottosegretario Bortolani, premesso che 
si deve prendere atto dell'impossibilità di 
convertire il decreto-legge in esame, dichia­
ra che da parte dell'Amministrazione delle 
finanze verrà, a tempo debito, un adeguato 
contributo, in sede di conversione del pros­
simo decreto-legge, perchè si possa affron­
tare il problema della autonomia imposi­
tiva. 

Il sottosegretario Fracanzani ribadisce la 
ferma intenzione del Governo a destinare il 
massimo delle risorse al fondo perequativo, 
facendo presente tuttavia che sul problema 
della perequazione, si riflette quello della 
autonomia impositiva. Lo Stato infatti de­
ve farsi carico sia della perequazione delle 
disparità «storiche» (comuni sottomedia); 
sia delle diverse situazioni locali quanto al­
le possibilità concrete di autonomia impo­
sitiva: da questa non potranno essere ricava­
te risorse consistenti in quelle zone in cui 
non vi esiste una solida realtà economica. In 
ogni caso — osserva il sottosegretario Fra­

canzani — sulla perequazione non incide sol­
tanto il divario fra il Settentrione e il Mez­
zogiorno, poiché le disparità fra i Comuni 
si presentano con sfumature assai più com­
plesse. 

Passando a considerare il problema del 
debito sommerso, fa presente che qualun­
que misura di contenimento di tale debito 
che non si fondi sulla autonomia impositiva 
finisce per tradursi in una sanatoria di po­
sizioni finanziarie assolutamente non giu­
stificata, che il Governo non desidera. Sot­
tolinea, poi, l'esigenza di mantenere il prin­
cipio dell'invarianza della pressione fiscale 
rispetto al prodotto interno lordo, principio 
che determina la necessità di scelte assai 
serie, poiché dal quadro stesso che è stato 
ora illustrato alla Commissione emerge il 
pericolo di andare ben al di là dell'incre­
mento del 4 per cento di tasso d'inflazio­
ne programmata per quanto attiene al tra­
sferimento di parte corrente (in conseguen­
za soprattutto degli oneri per il nuovo con­
tratto degli enti locali). Anche i trasferimen­
ti a fronte degli investimenti rischiano di 
accrescersi ben oltre il 7,50 per cento (che 
deriva dall'aggiungare al 4 per cento, il 
3,50 per cento di crescita del PIL) tenuto 
conto delle molte nuove voci di investimen­
ti il cui onere è à totale carico dello Stato. 

Il senatore Bonazzi dichiara che le pro­
poste dei senatori comunisti saranno sem­
pre improntate ad un estremo rigore finan­
ziario; esse saranno tuttavia impostate nel­
l'ambito di un diverso quadro del bilan­
cio dello Stato. Rileva poi una carenza, nel­
le dichiarazioni dei rappresentanti del Go­
verno, per quanto attiene all'introduzione 
dell'autonomia impositiva, dato che da par­
te del Ministero delle finanze non sono sta­
te fatte dichiarazioni molto convincenti. Il 
senatore Bonazzi conclude rilevando che 
sarebbe stata opportuna la presentazione 
di emendamenti da parte del Governo, per 
dare un esito più corretto all'esame del di­
segno di legge n. 2123, pur nella convinzio­
ne dell'impossibilità di convertire il decreto. 

Il relatore Beorchia richiama l'attenzione 
dei commissari e dei rappresentanti del Go­
verno sulle ingenti spese per finalità ine-
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renti alla finanza locale che vengono intro­
dotte in provvedimenti di diversa natura, 
quali ad esempio quelli relativi alle cala­
mità naturali. 

Il sottosegretario Fracanzani conviene sul­
l'opportunità di avere quanto meno un qua­
dro complessivo di tali oneri collaterali, 
che contribuiscono ancor più a fare aumen­
tare il trasferimento complessivo erariale 
al di sopra del 4 per cento, nella spesa cor­
rente, e al di sopra del 7,5 per cento, ne­
gli investimenti. In relazione all'osservazio­
ne del senatore Bonazzi, fa presente che il 
Governo non è stato in grado di presenta­
re emendamenti al decreto-legge, non essen­
dosi concretate posizioni conclusive presso 

la Commissione, in sede di discussione ge­
nerale. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che l'ordine del gior­
no della seduta già convocata per domani 
alle ore 10 è integrato con l'esaime, in sede 
consultiva, dei presupposti di costituziona­
lità del disegno di legge 2191 di conversio­
ne del decreto-legge 22 dicembre 1986, n. 881, 
recante proroga della riscossione delle im­
poste. 

La seduta- termina alle ore 19,20. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

234B Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Validità del diploma rilasciato dagli istituti su­
periori di educazione fisica © dalle ex accade­
mie di educazione fisica ai fini del riscatto del 
perìodo degli studi universitari in materia di 
pensioni» (114), d'iniziativa dei senatori Mezza-
pesa ed altri 

«Istituzione dell'Istituto superiore di educazione 
fisica della Sardegna» (714), d'iniziativa del 
Consiglio regionale della Sardegna 

«Ordinamento degli studi di educazione fisica e 
sport presso le Università» (1374) 

« Istituzione del dipartimento di educazione fisica 
e sport presso le università dello Stato» (1644), 
d'iniziativa dei senatori Finestra e Moltisanti 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame del testo elaborato in 
sede ristretta, rinviato nella seduta del 4 
febbraio. 

Dopo che il Presidente ha fatto presente 
che il sottosegretario Covatta non può par­
tecipare alla seduta per gravi ragioni perso­
nali, il senatore Scoppola dichiara di fare 
proprio l'emendamento presentato all'arti­
colo 14 dal senatore Spitella nella seduta 
precedente. 

Sulla opportunità di imporre alle univer­
sità l'obbligo di istituire i dipartimenti di 
educazione fisica e sportiva intervengono 
successivamente il senatore Monaco (che 
presenta un emendamento volto a imporre 
tale obbligo), il senatore Finestra (che, pu­
re,, presenta un emendamento) e il presiden­

te Valitutti, il quale fa presente l'opportuni­
tà che si trovi una formula compromisso­
ria che, pur senza vulnerare l'autonomia uni­
versitaria, sia rispettosa dei legittimi inte­
ressi esistenti, come quelli della città di Na­
poli. Il senatore Scoppola dichiara quindi 
di modificare il suo emendamento nel senso 
indicato dal Presidente; si dicono favorevo­
li il senatore Canetti, nonché i senatori Mo­
naco e Finestra (che ritirano i rispettivi 
emendamenti) e il relatore Accili. Dopo che 
il senatore Scoppola ha apportato un'ulte­
riore modifica all'emendamento, volta ad 
evitare la pretestuosa creazione di nuovi 
ISEF, l'emendamento stesso, posto ai voti 
nel testo così modificato, viene approvato. 

Dopo una breve discussione, con interven­
ti del senatore Scoppola, del Presidente e 
del relatore, sulla opportunità di mantene­
re l'ultimo comma del testo elaborato in se­
de ristretta, l'articolo 14 viene approvato, 
nel testo del Comitato ristretto, come' dianzi 
emendato. 

Si passa all'articolo 15. 
Il relatore Accili propone un emendamen­

to al comma 2, volto a chiarire un dubbio 
sollevato dal presidente Valitutti. Con di­
stinte votazioni la Commissione approva 
l'emendamento e l'articolo elaborato dal Co­
mitato. 

Si passa all'articolo 16. 
Il relatore Accili, dopo aver ricordato le 

approfondite discussioni svoltesi sul proble­
ma dei docenti ISEF, si sofferma ad illu­
strare una bozza di nuovo testo dell'artico­
lo, che propone alla Commissione in sosti­
tuzione della formulazione elaborata dal Co­
mitato ristretto, a suo parere eccessivamen­
te rigorista. 

Il relatore propone, pertanto, che i do­
centi ISEF, con anzianità di cinque anni, 
previo giudizio di idoneità, siano inseriti in 
un apposito ruolo ad esaurimento equiparato 
a quello dei ricercatori universitari, e possa­
no altresì giovarsi di una riserva percentuale 
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di posti nei futuri concorsi per associato. Se 
tuttavia — prosegue il relatore — su tale pro­
posta non fosse possibile raggiungere l'au­
spicabile ampio consenso, egli dovrebbe di­
chiararsi a favore del testo originario del 
Governo. Segue una discussione sulla pro­
posta del relatore, nella quale intervengono 
il presidente Valitutti, il senatore Finestra 
(che presenta un proprio emendamento) e il 
senatore Scoppola. Egli dichiara accettabile 
la prima parte della proposta Accili, e respin­
ge invece la seconda, che stravolgerebbe un 
fondamentale principio dell'ordinamento 
universitario, sul quale anche l'opposizione 
in passato ha concordato. Dopo nuovi inter­
venti del relatore e del presidente Valitutti, 
il senatore Scoppola osserva conclusivamen­
te come dalla discussione siano emerse tre 
diverse ipotesi di soluzione — la sola crea­
zione del ruolo ad esaurimento, il ripristino 
del testo originario del Governo, oppure, in­
fine, il giudizio di idoneità ad associato in 
alternativa all'accesso al ruolo ad esauri­
mento — su cui il Governo dovrà pronun­
ciarsi. La Commissione conviene quindi sul­
l'accantonamento dell'articolo 16. 

Si passa all'articolo 17. 
Dopo che il senatore Scoppola e il relatore 

Accili si sono detti favorevoli al testo del Co­
mitato ristretto, sostanzialmente uguale a 

quello del Governo, la Commissione, su pro­
posta del presidente Valitutti (che fa presen­
te l'opportunità di attendere il parere della 
Commissione bilancio), delibera l'accantona­
mento dell'articolo 17, nonché, dopo nuovi 
interventi, pure favorevoli al testo, del se­
natore Scoppola e del relatore, dell'artico­
lo 18. 

Si passa all'articolo 19. 
Dopo che il senatore Fabiani ha dichiara­

to di far proprio l'emendamento presenta­
to nella seduta precedente dal senatore Ma-
ravalle, il relatore Accili illustra un proprio 
emendamento sostitutivo del comma 2. 

Successivamente prende la parola il se­
natore Scoppola, il quale si dice più favo­
revole al testo del Governo, eventualmente 
integrato sulla base del comma 3 elaborato 
dal Comitato ristretto. 

Il senatore Scoppola prosegue osservan­
do che il favore che si vuole accordare ai 
vecchi diplomati ISEF è destinato a dan­
neggiare in ogni caso le prospettive dei gio­
vani che vorranno in futuro dedicarsi agli 
studi in tale area disciplinare. Il presidente 
Valitutti aderisce alle osservazioni del se-. 
natore Scoppola. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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I N D U S T R I A (MP) 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

243a Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

indi del Vice Presidente 
LEOPIZZI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
t'industria, il commercio e V artigianato 
Santuz-

Intervengono il professor Giuseppe Am-
massari, Direttore generale delle fonti di 
energìa del Ministero dell'industria nonché 
il dottor Mario Allegra e il dottor Alfredo 
Casiglia, dell'Ente nazionale idrocarburi 
(ENI). 

La seduta inizia alle ore IL 

PROCEDURE INFORMATIVE 

Audizione, ai sensi dell'articolo 47 del Regolamen­
to, del Direttore generale delle fonti di energia 
del Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, nonché di dirigenti dell'Ente 
nazionale idrocarburi (ENI), in relazione al di­
segno di legge n. 1918 

Il professor Ammassari fornisce elementi 
e dati conoscitivi sulla riduzione dei punti 
di vendita, la razionalizzazione delle reti e 
il fondo indennizzi nonché sulla gestione 
delle scorte strategiche e la dilazione di pa­
gamento delle imposte di fabbricazione e dei 
diritti doganali sui prodotti petroliferi. 

Rileva, anzitutto, che gli impianti di di­
stribuzione, nel periodo compreso tra il 1978 
e il 1986, si sono ridotti complessivamente 
del 10 per cento e, più sensibilmente, in ta­
lune regioni come la Lombardia (6 per cen­
to), l'Emilia-Romagna (7 per cento), l'Abruz­
zo e il Molise (9 per cento). Nello stesso 

periodo le società AGIP e IP hanno accre­
sciuto il numero dei punti di vendita in 
una misura del 30 per cento, a fronte del­
la riduzione di quelli facenti capo alla 
ESSO (20 per cento), alla Chevron (22 per 
cento), alla Shell (20 per cento), alla Mobil 
(18 per cento) e alla Total (18 per cento). 

Nel periodo considerato, inoltre, gli im­
pianti autostradali sono rimasti sostanzial­
mente invariati mentre gli impianti conven­
zionati della rete stradale hanno subito una 
contrazione netta del 10 per cento. Nel cor­
so degli ultimi anni, pertanto, si è avuta 
una riduzione dei punti di vendita inferiore 
all'I per cento annuo, con un fenomeno di 
contrazione dei punti di vendita convenzio­
nati e di aumento di quelli 4n proprietà; le 
aziende di Stato hanno aumentato il loro 
peso relativo e annullato l'effetto di ridu­
zióne delle reti distributive facenti capo 
alle altre grandi società petrolifere; la lun­
ga attesa di uno strumento di indennizzo 
— in discussione da tempo — ha contribuito 
a irrigidire il mercato, unitamente alla lentez­
za degli enti locali nel concedere le autorizza­
zioni' di trasferimento e potenziamento. Al ri­
guardo, egli osserva, occorre prevedere che 
la chiusura di impianti sia accompagnata da 
un adeguato meccanismo di indennizzo e da 
chiari criteri di valutazione dell'impianto 
da chiudere, consistenti nella precisa indi­
viduazione del suo valore residuale, del mar­
gine lordo delle erogazioni medie e delle 
modalità di calcolo del mancato profitto per 
il residuo periodo di attività dell'impianto 
medesimo. 

Quanto alla gestione delle scorte strategi­
che, il professor Ammassari ricorda le re­
lazioni annuali e gli allegati bilanci del trien­
nio 1984-1986, presentati al Parlamento dal 
Ministro dell'industria. Rileva inoltre che il 
disegno di legge n. 1918 prevede una dila­
zione di pagamento, delle imposte di fabbri­
cazione e dei diritti doganali sui prodotti 
petroliferi, con modalità più vicine alle con­
dizioni operative vigenti in altri paesi euro-
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pei quali la Francia, la Repubblica federale 
di Germania, il Regno Unito e il Belgio. 

Seguono domande e richieste di chiari­
mento. 

Il relatore Fontana, nell'esprimere apprez­
zamento per le informazioni fornite, chiede 
maggiori dettagli sulla dilazione degli inte­
ressi prevista a favore dei gestori che, a 
suo avviso, non sembra avere precedenti 
nelle normative vigenti nei menzionati pae­
si europei: in tal caso — egli osserva — 
siffatta misura non dovrebbe trovar posto 
nel disegno di legge n. 1918. Domanda inol­
tre ulteriori chiarimenti sulla previsione di 
finanziamenti statali per la ristrutturazio­
ne dei punti di vendita e sui criteri che 
presiedono al rilascio di nuove concessio­
ni in rapporto al numero degli impianti che 
cessano la loro attività: suggerisce, al riguar­
do, di fissare un termine temporale che con­
tribuisca a individuare il numero ottimale di 
impianti ritenuti funzionali al sistema distri­
butivo del nostro Paese. Chiede infine quale 
sia la posizione del Dicastero dell'industria 
in ordine ai depositi di olii minerali. 

Il senatore Urbani, soffermandosi sui cri­
teri di elaborazione dei dati forniti e sulla 
tipologia di gestione delle scorte strategiche 
da parte dell'ENI, sia per ciò che concerne 
le quantità che il numero dei depositi e i 
passaggi di prodotti petroliferi tra diverse 
società, rileva che, a fronte di un costo to­
tale di acquisto della merce da parte del­
l'ente di Stato per un importo pari a 258 
miliardi di lire, si evidenziano oneri di ser­
vizio pari a ben 67 miliardi di lire, oltre a 
129 miliardi di lire per oneri finanziari. Il 
senatore Urbani, inoltre, chiede ulteriori 
chiarimenti sulle imposte, sulla riduzione e 
concentrazione dei punti di vendita (imper­
niata su meccanismi di incentivazione la cui 
entità appare di dubbia efficacia) e sulla 
ripartizione delle competenze per l'attuazio­
ne del disegno di legge n. 1918. 

Il senatore Vettori, infine, dopo avere 
espresso dubbi sulla congruità delle scorte 
strategiche, ritiene utile un chiarimento pre­
liminare sulla definizione esatta degli im- ! 
pianti di distribuzione <in esercizio, avente j 
riguardo non soltanto alla concessione am- ! 
ministrativa ma anche al reale flusso di ' 

prodotti petroliferi, attestato da idonea do­
cumentazione. 

Agli intervenuti risponde il dottor Ammas­
sari, che ricorda le annose vicende del ten­
tativo di razionalizzare la rete distributiva 
e le diverse ipotesi formulate a questo pro­
posito. Egli sottolinea comunque come le im­
prese private abbiano avviato una riduzione 
dei punti dì vendita, a differenza delle im­
prese pubbliche. 

Il problema dei criteri di remunerazione 
dei concessionari, nel quadro della raziona­
lizzazione della rete, è reale: può comunque 
essere opportuno che un certo spazio venga 
lasciato ai negoziati con le parti sociali sen­
za imporre per legge dei criteri rigidi. 

Per quanto riguarda la consistenza della 
rete, e l'effettiva operatività di ciascun im­
pianto, un riscontro1 preciso1 può essere for­
nito dall'esame dei registri UTIF. 

Per quanto riguarda la gestione delle scor­
te, il professor Ammassari ricorda la regola­
re presentazione delle relazioni periodiche 
previste dalla legge e la puntuale azione di 
vigilanza svolta dall'Amministrazione. Natu­
ralmente, altro è garantire la regolarità con­
tabile della gestione ed altro è condividere 
nel merito tutte le scelte relative. Egli ri­
corda comunque che la legge precisava solo 
la cifra stanziata per l'acquisto delle scorte 
strategiche: la società di gestione ha prov­
veduto invece a precisare i criteri per la sud­
divisione delle scorte, tra greggio e singoli 
prodotti finiti, e per la loro dislocazione. 
Egli precisa infine che la movimentazione 
della scorta strategica avviene solo in base 
a precise autorizzazioni ed al solo scopo 
di evitare il degrado della merce a seguito 
del protrarsi della giacenza, senza alcuna 
possibilità di' lucro. 

Il professor Ammassari precisa inoltre 
quali maggiori oneri siano derivati dal ri­
tardo delle erogazioni statali all'ENI, non­
ché dal ritardo nell'iter del disegno di legge 
n. 1918. 

Egli si sofferma infine sul particolare 
problema dei depositi di oli minerali che 

j risentono pesantemente, in senso negativo, 
j della diffusione (incoraggiata dallo Stato) 
; dell'uso del metano nel riscaldamento. A 
j ìcsto proposito, può essere presa in con-
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siderazione l'ipotesi di un intervento pub­
blico a favore della riduzione dei punti di 
vendita. 

Il Presidente ringrazia il professor Ammas­
sari e lo congeda; vengono poi introdotti 
il dottor Allegra, presidente della SOGESCO 
(Società gestione scorte) del gruppo ENI e il 
dottor Alfredo Casiglia, dello stesso gruppo. 

Il dottor Allegra fornisce dati dettagliati 
in ordine alla gestione delle scorte strategi­
che, a seguito della legge n. 22 del 1981. 
Egli ricorda come la costituzione degli stock 
sia avvenuta in un momento particolarmen­
te sfavorevole dal punto di vista dei costi, 
e come le erogazioni pubbliche abbiano avu­
to luogo con sostanziali ritardi, determinan­
do così ulteriori oneri finanziari. 
Egli precisa che l'ammontare delle scorte 
fu determinato in 787 mila tonnellate, di 
cui oltre 365 mila di greggio; per il resto, 
si tratta di benzina, gasolio e olio combu­
stibile. La spesa fu limitata a 268,6 miliar­
di, rispetto ai 300 previsti dalla legge, che 
non potevano essere destinati per intero al­
l'acquisto del prodotto. 

Egli fornisce ancora dati analitici sui co­
sti di acquisto e immagazzinaggio del pro­
dotto, e sulle altre spese della gestione, pre­
cisando i criteri con i quali sono stati identi­
ficati i depositi da utilizzare (Volpiano, Ra­
venna, Gaeta e Milazzo) e le tariffe praticate 
dall'AGIP petroli, che ne è proprietaria. 

Egli offre inoltre una stima del costo ag­
giuntivo sopportato dalla gestione, a causa 
del ritardo nell'approvazione del disegno di 
legge n. 1918. 

Seguono domande del senatore Urbani, 
che si chiede se il costo della gestione non 
sarebbe inferiore, ove essa fosse affidata 

in appalto ad altri operatori sulla base di una 
valutazione forfettaria delle spese, e del se­
natore Vettori, che chiede chiarimenti in 
ordine ai criteri di ricorso alle scorte stra­
tegiche e alla loro composizione merceo­
logica. 

Il dottor Allegra fornisce ulteriori chiari­
menti circa i criteri da lui seguiti in occa­
sione delle periodiche permute di merce tra 
SOGESCO e AGIP petroli (ribadendo l'indi­
pendenza dall'AGIP della sua gestione). Egli 
precisa che le scorte strategiche non sono 
mai state impiegate ma afferma che la loro 
stessa esistenza costituisce un elemento di 
sicurezza per l'Amministrazione, di fronte 
all'ipotesi di situazioni di emergenza. Per 
quanto riguarda la dislocazione delle scor­
te, egli precisa che si è tenuto conto delle 
caratteristiche economiche delle varie aree 
del Paese ma aggiunge ohe trasferimenti di 
merce, ritenuti opportuni dalla SOGESCO 
— come quello dell'olio combustibile al de­
posito di Ravenna — incontrano notevoli 
difficoltà da parte del Ministero delle finan­
ze. Egli ribadisce infine che le tariffe pra­
ticate dall'AGIP petroli per l'affitto dei de­
positi sono, rispetto alle correnti condizioni 
di mercato, decisamente favorevoli. 

Il senatore Urbani chiede ai rappresen­
tanti dell'ENI di procurare alla Commissio­
ne elementi di conoscenza in ordine alla 
gestione delle scorte strategiche negli altri 
paesi. 

Il presidente Rebecchini ringrazia gli in­
tervenuti e dichiara conclusa la procedura 
informativa. Avverte che l'esame del disegno 
di legge n. 1918 riprenderà nel corso della 
prossima settimana. 

La seduta termina alte óre 13,30. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

194a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Intervengono il ministro della sanità Do-
naUCattin ed il sottosegretario di Stato al­
lo stesso dicastero NepL 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem­
bre 1986, n. 921, concernente disposizioni urgen­
ti in materia sanitaria» (2122) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

La relatrice Colombo Svevo dà lettura 
del parere favorevole, espresso dalla la Com­
missione (nel quale si evidenziano, tuttavia, 
talune perplessità in ordine agli articoli 3, 
5 e 7 del testo in esame) nonché del parere 
emesso dalla 5a Commissione (nel quale si 
evidenzia la necessità di modificare la nor­
ma di copertura predisposta per gli oneri 
derivanti dall'articolo 5). 

Si passa all'esame degli articoli del de­
creto-legge. 

Il senatore Alberti, con riferimento all'ar­
ticolo 1, presenta il seguente ordine del 
giorno: 

La 12a Commissione del Senato, 

impegna il Governo ad emanare, entro 
90 giorni dalla entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, un at­
to di indirizzo e coordinamento che preve­
da la predisposizione di piani regionali di 
intervento per l'educazione sanitaria, sia de­
gli operatori sanitari che degli utenti, di­
retti ad evitare l'uso improprio di indagini 

diagnostiche potenzialmente pregiudizievoli 
alla salute dei cittadini. 

0/2122/l/12a 

ALBERTI, ONGARO BASAGLIA, CALI, 
MERIGGI, RANALLI 

La relatrice Colombo Svevo si dichiara fa­
vorevole all'ordine del giorno e il ministro 
Donat-Cattin lo accetta come raccomanda­
zione. 

Viene quindi accolto un emendamento da 
inserire come comma aggiuntivo dopo il se­
condo comma dell'articolo 1, presentato dal 
rappresentante del Governo secondo cui con 
decreto ministeriale si dettano norme per la 
individuazione dei soggetti esentati dal pa­
gamento dei tickets per particolari forme 
morbose. 

Si passa all'articolo 2. 
La relatrice Colombo Svevo illustra un 

emendamento da lei presentato, sostitutivo 
del secondo comma dell'articolo 2, sulle pre­
scrizioni da effettuare su modulari standar­
dizzati, facendo presente che lo schema di 
modulario standardizzato per la prescrizione 
di prestazioni, al quale si fa riferimento nel­
l'emendamento, dovrà ricomprendere le ca­
ratteristiche grafiche nonché le modalità di 
approvvigionamento. 

Viene quindi accolto un subemendamento 
del senatore Melotto, diretto a chiarire il si­
gnificato della disposizione introdotta; suc­
cessivamente viene accolto l'emendamento 
della relatrice. Viene invece respinto, contra­
ri il relatore e il Governo, un emendamento 
del senatore Imbriaco, sostitutivo del quarto 
comma tendente a sopprimere tutti i tickets* 
Vengono successivamente accolti altri due 
emendamenti allo stesso articolo 2, da collo­
care come commi aggiuntivi dopo il comma 
5, presentati rispettivamente dalla relatrice 
e dal senatore Costa: il primo riguarda la 
estensione' agli istituti ed enti di beneficenza 
dell'autorizzazione all'acquisto diretto di far-
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maci; il secondo il divieto di stipulare con­
tratti di comodato d'uso di materiale di la* 
boratorio da parte delle Unità sanitarie lo­
cali con le ditte fornitrici. 

Quindi il rappresentante del Governo pre­
senta un emendamento tendente ad inserire, 
successivamente all'articolo 2, un articolo 
aggiuntivo relativo alla riclassificazione dei 
farmaci, all'istituzione di una Commissione 
consultiva sui farmaci presso il Ministero 
della sanità ed alla revisione del prontuario 
terapeutico. 

Il senatore Condorelli illustra due sub­
emendamenti all'emendamento aggiuntivo 
del Governo, ed il senatore Costa illustra a 
sua volta un proprio subemendamento ten* 
dente a chiarire il disposto di cui al settimo 
comma del predetto articolo aggiuntivo pre* 
sentato dal Governo. 

Il senatore Melotto si dichiara favorevo­
le all'articolo aggiuntivo che tende a met­
tere ordine nella normativa riguardante la 
immissione di farmaci sul mercato. 

Il senatore Ranalli rileva la necessità di 
un provvedimento organico, che del resto 
è stato già anticipato dal Ministro; dichia­
ra, tuttavia, che l'articolo proposto dovreb­
be consentire il conseguimento di alcuni 
obiettivi importanti che il Gruppo comuni­
sta condivide, in primo luogo quello di 
una maggior trasparenza di rapporti fra 
Stato ed industria farmaceutica. Dopo aver 
sottolineato l'importanza di una forte vo­
lontà politica per far cessare la subalterni­
tà del Ministero della sanità all'industria 
farmaceutica, preannuncia il voto favorevo­
le del Gruppo comunista. 

Quindi i senatori Pinto Biagio, Muratore 
e Signorelli si pronunciano a favore del­
l'emendamento governativo e dei subemen­
damenti presentati dal senatore Condorelli 
e dal senatore Costa. 

Il presidente Bompiani sottolinea la ne­
cessità di dare un quadro di certezza norma­
tiva al settore dei farmaci affermando che 
le stesse industrie farmaceutiche dovrebbe­
ro provvedere a ritirare dal mercato i far­
maci caduti in disuso. 

La senatrice Rossanda illustra il seguen­
te ordine del giorno: 

La 12a Commissione del Senato, 

considerata l'urgenza di risanare la po­
litica farmaceutica e rilevato il possibile ef­
fetto positivo della nuova normativa sul 
prontuario e sulla registrazione dei farmaci, 

impegna il Governo 
ad esigere dalle Commissioni di nuova isti­
tuzione decisioni che rispettino rigorosamen­
te i pirncìpi di economicità ed efficacia in­
trodotti dalla legge di riforma sanitaria as­
sicurando in particolare: 

che siano prescrivibili a carico del Ser­
vizio sanitario nazionale, o sotto la respon­
sabilità ospedaliera e specialistica, tutti i 
farmaci essenziali e rilevanti per la terapia 
e per la prevenzione; 

che siano prescrivibili a carico del Ser­
vizio sanitario nazionale, qualora siano di­
sponibili farmaci di pari efficacia, soltan­
to quelli a più basso costo. 

Ò/2122/2/12a ROSSANDA 

La relatrice Colombo Svevo si esprime fa­
vorevolmente sull'emendamento governati­
vo, sul subemendamento del senatore Co­
sta e sull'ordine del giorno della senatrice 
Rossanda; esprime invece parere contrario 
sui subemendamenti del senatore Condorel­
li. Dopo che il ministro Donat-Cattin si è 
espresso in senso analogo alla relatrice, il 
senatore Condorelli ritira i subemendamenti 
da lui presentati. 

Il presidente Bompiani, con riferimento 
all'ordine del giorno presentato dalla sena­
trice Rossanda, rileva che la Comunità eu­
ropea si è sempre espressa contro la sop­
pressione di prodotti da prontuari od elen­
chi predisposti da autorità pubbliche per 
sole ragioni di prezzo, dato che tale esclu­
sione potrebbe celare intenti protezionistici. 

Vengono quindi posti in votazione ed ac­
colti l'ordine del giorno presentato dalla 
senatrice Rossanda, il subemendamento del 
senatore Costa e l'articolo aggiuntivo pre­
sentato dal Governo. 

Si passa all'articolo 3. 
La relatrice illustra un suo emendamen­

to al primo comma dell'articolo 3, tenden-
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te a consentire modalità di pagamento dei 
medici convenzionati genericamente diver­
se dal sistema quota capitaria, attualmen­
te vigente, a titolo sperimentale in tre USL, 
dotate di sistemi di monitoraggio, soppri­
mendo il riferimento al pagamento a no­
tula. 

Il senatore Finto Biagio si dichiara con­
trario al 1° comma dell'articolo 3, del testo 
governativo, rilevando che il sistema di pa­
gamento a quota capitaria è l'unico che con­
sente di controllare i medici eliminando 
la possibilità di truffe. 

L'emendamento presentato dalla relatrice 
viene quindi accolto. 

Il senatore Imbriaco illustra due emen­
damenti soppressivi dei commi 2 e 3 del­
l'articolo 3, di cui è primo firmatario. 

Il senatore Melotto, presentatore unita­
mente al senatore Costa di due emendamen­
ti identici a quelli del senatore Imbriaco, 
ritiene che siano necessarie proposte or­
ganiche e complessive di riforma, ma che 
sia anche indispensabile, per mettere sotto 
controllo la spesa farmaceutica, un'autoli-
mitazione da parte dei medici e degli assi­
stiti. Fa quindi presente che anche la nor­
mativa vigente consente alle Regioni di cen­
tralizzare in qualche misura il sistema di 
pagamento ai farmacisti. 

Il senatore Signorelli ritiene che sia pre­
feribile votare il testo del Governo, dato che 
le USL non hanno mai fatto controlli effi­
caci. Illustra, quindi, il seguente ordine del 
giorno: 

La 12a Commissione del Senato, 

invita il Governo a valutare la possibilità 
che i medici di base siano obbligati, per 
uso personale, a tenere e ad aggiornare una 
scheda clinica di ciascun assistito, in cui 
risultino annotati gli eventi morbosi rile­
vanti, i riscontri diagnostici e le terapie 
eventualmente instaurate. 

0/2122/3/12a SIGNORELLI 

La relatrice Colombo Svevo fa presente 
che alcune Regioni hanno già centralizzato 
il sistema dei pagamenti e che alcune han­

no anche centralizzato l'imputazione del­
la spesa. Propone, quindi, un emendamen­
to sostitutivo dei commi 2 e 3, che preve­
de che il controllo delle spese e l'imputa­
zione delle stesse restino in capo alle USL, 
mentre le modalità di pagamento e la rile­
vazione dei dati a livello provinciale e regio­
nale passerebbero comunque alle Regioni. 
Si esprime, altresì, a favore dell'ordine del 
giorno presentato dal senatore Signorelli. 

Il senatore Ranalli ritiene che la Com­
missione debba riaffermare il quadro isti­
tuzionale vigente, almeno fino a quando non 
verrà approvata la legge di riforma orga­
nica delle autonomie locali: tale quadro 
istituzionale, delineato dalla Icg-fe di rifor­
ma sanitaria, affida alle USL la competen­
za dei pagamenti ai farmacisti, anche se 
si deve riconoscere che attualmente non 
tutte le USL sono in grado di fare fronte 
adeguatamente a tale funzione, mentre al­
cune Regioni hanno anche stabilito con 
proprie norme la centralizzazione di que­
sto servizio. 

Il secondo comma dell'articolo 3 del de­
creto in discussione sembra però anticipa­
re — continua il senatore Ranalli — la ri­
forma complessiva del sistema già delinea­
ta dal Ministro, che prevede la regionaliz­
zazione del Servizio sanitario nazionale ed 
il ridimensionamento del ruolo delle USL. 
I senatori del Gruppo comunista, che so­
no contrari a tale ridimensionamento sono 
quindi contrari ai commi 2 e 3 dell'articolo 
3 e mantengono il loro emendamento sop­
pressivo. 

Il ministro Donat-Cattin esprime l'avviso 
che molte norme della riforma sanitaria ab­
biano ormai da tempo mostrato gravi difet­
ti: il sistema del pagamento a quota capita­
ria ha cristallizzato la posizione dei me­
dici ed ha dato luogo di fatto a limitazioni 
della libertà di scelta dell'assistito. Dopo es­
sersi espresso favorevolmente sull'ordine del 
giorno presentato dal senatore Signorelli, il 
Ministro rileva che una gestione frammenta­
ta in 672 USL determina disuguaglianze ed 
irregolarità e che anche nel dibattito odierno 
è emersa la necessità di un controllo delle 
prescrizioni, che si impone anche per argina-
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re la truffa delle « fustelle » eliminabile sol­
tanto con la centralizzazione dei pagamenti, 
sola misura che consente efficaci controlli 
da parte del Ministero. Esprime quindi pa­
rere contrario sugli emendamenti illustrati 
dal senatore Imbriaco e dal senatore Melotto 
e si dichiara a favore del tester illustrato dalla 
relatrice. [ 

Il presidente Bompiani fa presente che | 
l'ordine del giorno presentato dal senatore 
Signorelli si riconnette alla problematica re- j 
lativa ad un documento sanitario da affidare I 
agli assistiti; la cartella tenuta dal medico 
di famiglia dovrebbe, comunque, assumere le 
caratteristiche pubblicistiche proprie delle 
cartelle cliniche tenute dagli ospedali. 

L'ordine del giorno presentato dal senatore 
Signorelli viene quindi posto in votazione è 
risulta accolto. 

Il senatore Ranalli ribadisce il giudizio ne­
gativo del Gruppo comunista sui commi 2 e 
3 affermando che dovrà essere compito delle 
Regioni promuovere tutte le misure necessa­
rie per impedire le truffe. 

Il senatore Melotto, dopo aver dichiarato 
di consentire con l'esigenza di riformare la 
struttura istituzionale delle USL, ritira i due 1 
emendamenti prima illustrati e presenta un ! 
emendamento tendente a sostituire i commi 
2 e 3 dell'articolo 3 nel senso di affidare alla 
normativa regionale l'unificazione dei paga­
menti ai farmacisti, ferme restando le fun­
zioni di controllo da parte delle USL e la 
competenza di bilancio delle stesse. 

Gli emendamenti del senatore Imbriaco 
soppressivi dei commi 2 e 3 vengono quindi 
posti in votazione e respinti. 

Il senatore Lippi ritiene che vi sia una 
estrema confusione sul problema importan­
tissimo del controllo della spesa farmaceu­
tica, con difformità di orientamenti anche 
all'interno della stessa maggioranza. Co­
munque, a suo avviso, non è possibile con 
un decreto-legge centralizzare a livello re­
gionale i rapporti con i farmacisti spoglian­
do le USL di una loro funzione specifica; 
è pur vero però che sono inaccettabili dif­
ferenziazioni eccessive fra le USL, così come 
ha rilevato recentemente anche l'ANCI. Pre­
senta, quindi, un subemendamento all'emen­
damento testé illustrato dai senatore Melot- ; 

to; tale subemendamento prevede tra l'altro 
che nei comuni dove vi sono più USL la ge­
stione unitaria dei rapporti con i farmacisti 
sia attribuita al comune. 

La relatrice Colombo Svevo si dichiara 
contraria al subemendamento del senatore 
Lippi e favorevole a quello presentato dal 
senatore Melotto cui accede ritirando il pro­
prio. Il sottosegretarioo Nepi si pronuncia 
in senso analogo alla relatrice. 

Il subemendamento del senatore Lippi vie­
ne quindi respinto mentre risulta accolto 
l'emendamento del senatore Melotto. 

Si passa all'esame dell'articolo 4. 
Il senatore Ranalli illustra un emenda­

mento soppressivo dell'articolo 4, presen­
tato dal senatore Imbriaco, rilevando che 
l'articolo medesimo rinvia di fatto l'entra­
ta in vigore del Piano sanitario nazionale, 
riduce le spese di investimento, ed abban­
dona i progetti di promozione sociale per 
complessivi 325 miliardi. Vi è poi la con­
fluenza degli eventuali proventi delle USL 
nei bilanci delle stesse, con l'eliminazione 
del vincolo finora vigente per spese di in­
vestimento. 

La senatrice Ongaro Basaglia ritiene che 
sia inaccettabile la riduzione di 325 miliar­
di degli stanziamenti per i progetti-obietti­
vo, che comporta la sottrazione di risorse 
alla psichiatria ed alla lotta contro la tos­
sicodipendenza e l'emarginazione. 

Il senatore Bompiani esprime perplessità 
sull'articolo 4 e sottolinea le responsabi­
lità governative nel mancato avvìo dei pro­
getti obiettivo. 

La relatrice Colombo Svevo fa presente che 
i fondi sottratti agli stanziamenti per i pro­
getti-obiettivo non riguardano le proposte 
già presentate dalle Regioni. Presenta, quin­
di, un emendamento al terzo comma dell'ar­
ticolo 4, tendente a reintrodurre un vincolo 
di utilizzo nella proporzione del 50 per cen­
to per spese di investimento dei proventi 
delle U&L. 

Dopo che il sottosegretario Nepi si è 
pronunciato contro l'emendamento soppres­
sivo del senatore Ranalli, tale emendamen­
to viene respinto. Vengono invece accolti 
un emendamento del senatore Melotto ten­
dente a sopprimere il primo comma del-
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l'articolo 4, e l'emendamento presentato dal­
la relatrice Colombo Svevo*. 

Viene altresì accolto un emendamento, 
da collocare come comma aggiuntivo dopo 
il comma 2, presentato dal Governo, rela­
tivo all'attuazione di un programma coope­
rativo italo-americano sulla terapia contro 
i tumori, dopo che è stato respinto un sub­
emendamento, a tale emendamento, del se­
natore Pinto Biagio (tendente ad impedire 
l'utilizzazione dei fondi destinati a tale pro­
gramma per l'assunzione di personale am­
ministrativo, e dopo che è stato'approvato 
un subemendamento del senatore Cali (ten­
dente a circoscrivere ai soli istituti pubblici 
di ricerca l'esecuzione dei programmi di ri­
cerca stessa). Viene infine accolto un ul­
teriore emendamento del Governo, da col­
locare come comma aggiuntivo dopo il com­
ma 2, tendente a disciplinare le modalità 
di gestione delle iniziative contro l'AIDS 
da parte dell'Istituto superiore di sanità. 

Si passa all'esame dell'articolo 5. 
La senatrice Rossanda illustra il seguen­

te ordine del giorno: 

La 12* Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato il disagio esistente tra alcune 
categorie di personale sanitario per la man­
cata definizione del loro stato giuridico e 
per la non adeguatezza dei requisiti di sco­
larità e dei programmi formativi ai compi­
ti e alle responsabilità crescenti che com­
petono loro nella sanità del nostro tempo, 

impegna il Governo 

1) ad elevare il requisito di scolarità 
degli infermieri professionali e delle capo­
sala al compimento della scuola seconda­
ria superiore; 

2) a contribuire a una rapida defini­
zione dello stato giuridico dei tecnici di la­
boratorio, delle ostetriche, dei terapisti del­
la riabilitazione, e di altre figure di diplo­
mati sanitari; 

3) a prevedere momenti di formazione 
universitaria post-diploma per preparare 
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personale con capacità didattiche e di ri­
cerca; 

4) a formulare e proporre il curricu­
lum formativo di nuove figure diplomate 
rilevanti ai fini della attività di prevenzione 
e tutela ambientale, quali i tecnici dell'igie­
ne ambientale. 

0/2122/4/ 12a ROSSANDA, IMBRIACO, ALBER­
TI, RANALLI, LIPPI, CALI, ON-
GARO BASAGLIA 

Il senatore Melotto si dichiara perplesso 
su tale ordine del giorno, in quanto sul rior­
dinamento delle professioni sanitarie ausilia­
rie vi sono alcuni disegni di legge organici 
attualmente all'esame della Camera dei de­
putati. 

Il senatore Signorelli illustra, a sua volta, 
il seguente ordine del giorno: 

La 12a Commissione permanente del Sena­
to invita il Governo a considerare, nell'am­
bito della normativa pensionistica, il pro­
blema dell'età pensionabile dei primari ospe­
dalieri nonché dei direttori sanitari e dei di­
rettori di farmacia, i quali prestavano servi-
vizio all'entrata in vigore della legge 10 mag­
gio 1964, n. 336, e che risultino essere in 
servizio al 1° gennaio 1986, apprestando nor­
me che consentano la collocazione a riposo 
prima del compimento del settantesimo anno 
di età solo su loro specifica domanda ed 
estendendone l'applicazione anche ai sanita­
ri che appartenevano ai ruoli .universitari 
alla data dell'entrata in vigore della anzidet­
ta legge, n. 336 ed a coloro che eventual­
mente fossero stati collocati a riposo per il 
superamento del sessanticinquesimo anno di 
età al 1° gennaio 1986. 

0/2122/5/12* SIGNORELLI, SELLITTI 

Il senatore Muratore illustra il seguente 
ordine del giorno: 

la 12a Commissione permanente del Senato 

impegna il Governo a valutare positiva­
mente la possibilità di prevedere nelle sedi 
legislative appropriate per il personale me-



Giunte e Cnwnfissioni - 650 — 32 — 10 Febbraio 1987 

dico e veterinario del Ministero della sanità 
ima indennità di servizio di sanità pubblica 
a tempo pieno pari alle indennità di tempo 
pieno e di specializazione corrisposte al per­
sonale medico e veterinario del Servizio sa­
nitario nazionale, secondo i criteri e le mo­
dalità previsti per i medici e i veterinari del 
Servizio sanitario nazionale. 

0/2122/6/12a MURATORE, SELLITTI 

La senatrice Rossanda si dichiara favore­
vole a tale ultimo ordine del giorno, e dis­
sente da quello illustrato dal senatore Si- I 
gnorelli. i 

Il senatore Pinto Biagio annuncia la sua 
astensione sull'ordine del giorno illustrato 
dal senatore Muratore in quanto vi sono 
altre categorie di dipendenti ministeriali 
che potrebbero con ragione rivendicare la 
corresponsione di indennità. 

Il presidente Bompiani ritiene che il pro­
blema dell'età pensionabile dei primari pos­
sa essere affrontato con un disegno di leg­
ge specifico. 

La relatrice Colombo Svevo si pronuncia 
favorevolmente sull'ordine del giorno pre­
sentato dalla senatrice Rossanda; si rimette 
alla Commissione per l'ordine del giorno 
illustrato dal senatore Muratore ed esprime 
perplessità su quello illustrato dal senatore 
Signorelli. Il sottosegretario Nepi dichiara 
di accogliere come raccomandazione l'ordi­
ne del giorno della senatrice Rossanda; si 
rimette alla Commissione sull'ordine del 
giorno del senatore Muratore ed esprime av­
viso contrario su quello illustrato dal se­
natore Signorelli. 

Quindi l'ordine del giorno del senatore Si­
gnorelli viene respinto, mentre risultano ac­
colti quelli della senatrice Rossanda e del 
senatore Muratore. Risulta poi accolto un 
emendamento sostitutivo del comma 3 del­
l'articolo 5, presentato dalla relatrice, ten­
dente a modificare, nel senso suggerito dal­
la Commissione bilancio, la norma di co­
pertura. 

Si passa all'esame dell'articolo 6. 
Il senatore Sellitti illustra un emenda­

mento aggiuntivo, di cui è primo firmata­
rio, tendente a sanare la posizione dei pri­

mari incaricati rilevando che si tratta di 
rendere giustizia ad una categoria di perso­
nale arbitrariamente esclusa dalla sanato­
ria approvata nel 1985. 

Il senatore Melotto ritiene che oggi sa­
rebbe particolarmente grave una sanatoria 
per i primari incaricati dato che sono in 
fase di svolgimento numerosi concorsi. 

Il senatore Sellitti fa notare che in al­
cune regioni (la Sicilia, la Sardegna, la Ca­
labria, la Puglia, la Campania ed il Lazio) 
non sono stati banditi concorsi. 

Il senatore Pinto Biagio si esprime con­
trario all'emendamento, in quanto le sanato­
rie di personale incaricato finiscono con l'an­
dare contro gli interessi degli assistiti. 

Il senatore Signorelli rileva che l'emenda­
mento è coerente con la sanatoria già ap­
provata due anni fa per il complesso del 
personale del Servizio sanitario nazionale, 
mentre il senatore Condorelli sottolinea la 
necessità di evitare che le supplenze dei 
primari incaricati si prolunghino eccessi­
vamente. 

Il senatore Imbriaco ricorda che la que­
stione fu esaminata anche in occasione del­
l'esame della legge di sanatoria del perso­
nale precario del 1985, facendo rilevare che 
i primari incaricati hanno dimostrato in 
massima parte di essere in grado di dirige­
re i reparti e che nelle zone dell'Italia me­
ridionale non sono stati banditi concorsi. 
Fa poi presente che in alcune USL si sta di 
nuovo seguendo per l'assunzione il siste­
ma degli avvisi pubblici e non quello dei 
concorsi, sicché si sta ricreando nuovo pre­
cariato. Dichiara, pertanto, che i senatori 
del Gruppo comunista si asterranno sul­
l'emendamento illustrato dal senatore Sel­
litti. 

La relatrice Colombo Svevo ed il sottose­
gretario Nepi si pronunciano quindi contro 
l'emendamento del senatore Sellitti. Viene 
poi approvato un emendamento, presentato 
dalla relatrice, tendente a chiarire la portata 
della norma dell'articolo 6. Non è invece ac­
colto l'emendamento illustrato dal senatore 
Sellitti, 

Il senatore Alberti presenta due emenda­
menti da collocare come articoli aggiuntivi 
dopo l'articolo 6, poi ritirati e trasformati 
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nel seguente ordine del giorno, da lui stesso 
illustrato: 

La 12a Commissione permanente del Se­
nato nell'esprimere profonda preoccupazio­
ne per il persistere di condizioni fortemente 
limitanti le possibilità di occupazione dei 
neolaureati in medicina e chirurgia, con gra­
ve pregiudizio della loro formazione profes­
sionale e la conseguente progressiva dequa-
lificazione dell'assistenza sanitaria, 

impegna il Governo a proporre norme di 
regolamentazione della frequenza di detto 
personale nei servizi pubblici ai fini forma­
tivi. 

0/2122/7/12a ALBERTI, ONGARO BASAGLIA, 
LIPPI, IMBRIACO, CALÌ, ROS­
SANDA 

Illustra poi un emendamento da collocare 
come articolo aggiuntivo dopo l'articolo 6 
tendente ad elevare, per un periodo di tre 
anni, a 38 anni l'età massima per la parteci­
pazione ai concorsi banditi dal Servizio sani­
tario nazionale. 

Il senatore Pinto Biagio esprime un giu­
dizio negativo sull'ordine del giorno del se­

natore Alberti, mentre i senatori Condorelli 
e Sellitti si pronunciano in senso favorevole 
sullo stesso ordine del giorno nonché sul­
l'emendamento presentato dal medesimo se­
natore Alberti. 

La relatrice Colombo Svevo esprime pare» 
•re favorevole sull'ordine del giorno e contra­
rio sull'emendamento, rilevando che anche 
in altri settori della Publica amministrazio­
ne vi potrebbe essere la necessità di elevare 
il limite massimo di età per la partecipazione 
ai concorsi. 

Il sottosegretario Nepi esprime parere fa­
vorevole sull'ordine del giorno e si rimette 
alla Commissione sull'emendamento. 

L'ordine del giorno del senatore Alberti 
viene quindi posto in votazione e risulta ac­
colto. È accolto anche l'emendamento del se­
natore Alberti sull'elevazione del limite di 
età per la partecipazione ai concorsi la Com­
missione dà mandato quindi alla senatrice 
Colombo Svevo di riferire favorevolmente in 
Assemblea sulla conversione in legge del de­
creto n. 921 con le modifiche proposte, anche 
richiedendo l'autorizzazione allo svolgimen­
to della relazione orale. 

La seduta termina alle ore 14,35. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
per Tesarne di provvedimenti recanti inter­
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

70a Seduta 

Presidenza del Presidente 
Coco 

Interviene il ministro per gli interventi 
straordinari per il Mezzogiorno De Vito. 

La seduta inizia alle ore 18,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 di­
cembre 1986, n. 919, recante proroga di termini 
per l'attuazione di interventi nelle zone terre­
motate della Campania e della Basilicata » (2125) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende Tesarne, sospeso nella seduta del 
5 febbraio. 

Si passa all'esame degli articoli e dei re­
lativi emendamenti, iniziando dall'articolo 
1. 

Il relatore illustra un emendamento mo­
dificativo del secondo comma, secondo il 
quale viene prorogato fino al 31 dicembre 
1987 di termine per il compimento delle 
procedure in tema di espropriazione e oc­
cupazione temporanea delle aree utilizzate 
per gli insediamenti provvisori. 

Il relatore illustra quindi un emendamen­
to modificativo del comma 3, con il quale 
si proroga fino al 31 dicembre 1987 il ter­
mine per l'adozione da parte dei comuni 
disastrati o gravemente danneggiati del pia­
no regolatore o dei piani esecutivi. 

Il relatore illustra infine due emenda­
menti che introducono commi aggiuntivi: 
con il primo si proroga alla data di entra­
ta in vigore del provvedimento in discus­
sione il termine di cui all'articolo 6, ultimo 

comma, della legge 28 ottobre 1986, n. 730, 
per venire incontro a coloro i quali hanno 
già provveduto a riparare gli immobili dan­
neggiati senza averne ottenuto autorizzazio­
ne e senza aver ricevuto i contributi; con 
il secondo si detta una disposizione inter­
pretativa delle norme riguardanti le age­
volazioni in materia di imposta sul valore 
aggiunto per interventi di riparazione e ri­
costruzione di immobili e di attrezzature, 
che dovrebbero quindi ritenersi applicabili 
anche ai soggetti proprietari non residenti 
nelle regioni colpite. 

Il senatore Visconti illustra un emenda­
mento modificativo della lettera a), del com­
ma 1, con il quale ai chiarisce che gli ela­
borati e la documentazione costituiscono 
l'integrazione delle domande presentate en­
tro il 31 marzo 1984. 

Il senatore Gioino illustra un emendamen­
to modificativo del comma 1, secondo il 
quale il termine per la presentazione degli 
elaborati e della documentazione da allega­
re alle domande, è prorogato al 31 giugno 
1987; illustra successivamente un emenda­
mento modificativo del comma 3, in base 
al quale ai comuni che entro il 31 marzo 
1987 non hanno ancora provveduto ad adot­
tare il piano regolatore è sospesa l'eroga­
zione dei fondi previsti dall'artìcolo 3 del­
la legge n. 219 del 1981, dichiarando che 
in tal modo si intende sollecitare concreta­
mente i comuni ad adempiere ai loro ob­
blighi. 

Il relatore D'Amelio si dichiara favore­
vole all'emendamento presentato dal sena­
tore Visconti; prega invece il senatore Gioi­
no di ritirare l'emendamento modificativo 
del comma 1. Si rimette alla Commissione 
ed al Governo sul secondo emendamento. 

Il ministro De Vito si dichiara favorevole 
agli emendamenti presentati dal relatore, 
riservandosi per l'Aula un approfondimento 
sulla questione delle agevolazioni IVA circa 
le attrezzature. 
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Dopo che il senatore Gioino ha ritirato 
l'emendamento modificativo del comma 1, 
il ministro De Vito invita il senatore Gioi­
no a trasformare in ordine del giorno 
l'emendamento concernente la penalizzazio­
ne per i comuni inadempienti, osservando 
che la sanzione ricadrebbe in ultima istan-
za sui cittadini. 

Dopo che il senatore Gioino ha dichiara­
to di insistere sull'emendamento, il mini­
stro De Vito chiede che esso venga rifor-
oimlato nel senso che la sospensione della 
^erogazione dei fondi operi a partire dal 1° 
gennaio 1988. Il senatore Gioino riformula 
l'emendamento nel senso richiesto. 

Si apre, quindi, un dibattito sull'emenda­
mento aggiuntivo di un comma presentato 
dal relatore, relativo ai benefici della ria­
pertura dei termini per chi ha ricostruito 
senza averne ottenuto autorizzazione e sen­
za ottenere i contributi. Intervengono ripe­
tutamente i senatori Visconti, Calice, Gioi­
no, il ministro De Vito e il senatore D'Ame­
lio. Il senatore Calice propone, quindi, al 
relatore di ritirare l'emendamento per ve­
rificare la sua compatibilità con altre nor­
me della legislazione in tema di provviden­
za per le zone terremotate e con la legge 
sulla sanatoria degli abusi edilizi. Il relato­
re D'Amelio ritira quindi l'emendamento. 

Si passa alla votazione. 
Posti separatamente ai voti, sono appro­

vati gli emendamenti presentati dal relato­
re e dai senatori Visconti e Gioino. 

È quindi messo ai voti ed approvato l'ar­
ticolo 1 nel testo modificato. 

Si passa all'articolo 2* 
Il senatore Gioino illustra un proprio 

emendamento che, dopo un breve dibattito, 
trasforma nel seguente ordine del giorno: 

« La Commissione, 

al fine di accelerare gli interventi di ri­
costruzione nelle aree della Basilicata e della 
Campania, colpite dai terremoti del 1980 e 
del 1981, e di non consentire ulteriori ritardi 
causati dal mancato rispetto delle scadenze 
fissate dalla legge. 

impegna il Governo, 
a non consentire altre proroghe relati­

ve al termine indicato nell'articolo 1, com­
ma 4, concernente la presentazione degli ela­
borati e della documentazione prevista nel­
l'articolo 14, comma 2, della legge 14 maggio 
1981, n. 219, modificata dall'articolo 3, com­
ma 1, del decreto-legge 28 febbraio 1984, 
n. 19, convertito con modificazioni dalla leg­
ge 18 aprile 1984, n. 80. 

(0/I/Speciale Terremoto/2125) GIOINO 

L'ordine del giorno, posto ai voti, risulta 
approvato. 

Viene quindi messo in votazione, e accol­
to, un emendamento del relatore volto a con­
sentire l'approvazione dei piani regolatori, 
e delle eventuali varianti, entro 120 giorni 
dalla presentazione dei relativi atti, 

È successivamente approvato un emenda­
mento del senatore Visconti che anticipa di 
un anno la proroga di cui al comma 3, ori­
ginariamente disposta per il 31 dicembre 
1988. 

È infine accolto un emendamento del se­
natore Monaco che sostituisce, al comma 3, 
la parola « deposito » con « ricevimento ». 

È quindi approvato l'articolo 2 con le mo­
difiche accolte. 

Si passa all'articolo 3. 
Il senatore Visconti illustra un emenda­

mento teso ad abrogare il comma 8 dell'ar­
ticolo 6 della legge n. 730 del 1986: dopo chia­
rimenti del ministro De Vito e interventi dei 
senatori Gioino e Calice, l'emendamento vie­
ne accantonato. 

È quindi posto in votazione e accolto un 
emendamento al comma 2 del relatore volto 
a prevedere l'acquisizione da parte dei co­
muni anche degli immobili compresi nei pia­
ni di recupero ovvero di quelli di particolare 
interesse storico e artistico. 

L'articolo 3 è successivamente approvato 
con la modifica accòlta. 

Si passa all'articolo 4. 
Il senatore Visconti illustra un emenda­

mento al comma 1 per il quale viene esclu­
so dalla presentazione della documentazio­
ne finale, prevista dall'articolo 3 della leg-
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guardo, le proprie tradizionali posizioni che 
appaiono in sintonia con le perplessità affac­
ciate dai commissari: avverte tuttavia l'op­
portunità di approvare l'articolo 8 pur pren­
dendo atto della volontà espressa dalla Com­
missione. Il relatore D'Amelio, quindi, pro­
pone la soppressione dell'articolo in esame, 
sottolineando l'esigenza che i singoli dicaste­
ri intervengano nei territori in questione 
provvedendo con i fondi ordinari per la rea­
lizzazione delle opere di loro competenza. 

È quindi posto in votazione il manteni­
mento del testo dell'articolo 8 del decreto-
legge che non risulta approvato. 

Senza discussione e senza modifiche è poi 
accolto l'articolo 9. 

Si passa all'articolo 10. 
Il relatore D'Amelio illustra un emenda­

mento volto ad aggiungere due commi secon­
do i quali la disposizione prevista dall'artico­
lo in esame si applica fino al 31 dicembre 
1987 e le domande di iscrizione all'albo na­
zionale dei costruttori, per le imprese aventi 
sede nelle regioni colpite dal terremoto, so­
no definite entro 60 giorni dalla presentazio­
ne della relativa documentazione. Dopo inter­
venti favorevoli dei senatori Sellitti e Scar­
daccione e del rappresentante del Governo, 
contrari i senatori del Gruppo comunista, 
detto emendamento viene posto in votazione 
e accolto. 

È infine approvato l'articolo 10 nel testo 
modificato. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

gè n. 80 del 1984, il certificato di abitabili­
tà: con il parere favorevole del relatore e 
del Rappresentante del Governo detto emen­
damento viene posto in votazione e accolto. 

È quindi approvato l'articolo 4 nel testo 
•modificato. 

Senza discussione e senza modifiche è 
poi accolto l'articolo 5. 

Si passa all'articolo 6. 
Viene messo ai voti, e accolto, un emen­

damento del relatore e dei senatori del Grup­
po socialista, che modifica il comma 1 esten­
dendo l'applicabilità delle disposizioni, con­
tenute negli articoli 9 e 10 della legge n. 219 
del 1981, anche ai cittadini trasferiti in al­
tre regioni del territorio nazionale per mo­
tivi di lavoro. 

È quindi approvato un emendamento del 
relatore al comma 2, a tenore del quale 
hanno titolo all'assegnazione dei contribu­
ti, ivi previsti, anche gli assegnatari degli 
enti di sviluppo o di altri enti ovvero i con­
duttori di fatto del fondo agricolo. 

Viene successivamente posto in votazione, 
e accolto, un emendamento del senatore Vi­
sconti, sostitutivo del comma 5, che esten­
de la fattispecie ivi prevista anche alle uni­
tà immobiliari di cui al comma 4. 

È infine approvato l'articolo 6 con le 
modifiche accolte. 

Si passa all'articolo 7. 
Dopo l'approvazione di un emendamento 

del relatore, soppressivo del limite tempo­
rale, previsto per il 31 marzo 1987, l'artico­
lo risulta accolto nel testo modificato. 

Si passa all'articolo 8. 
Il senatore Calice espone le ragioni del 

Gruppo comunista contrario all'articolo in 
esame, in quanto esso sembra favorire l'uti­
lizzazione del finanziamento straordinario 
per interventi di natura ordinaria. Convengo­
no i senatori Monaco, Scardaccione, Gioino 
e Sellitti. Il ministro De Vito ribadisce, al ri-

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Coco avverte che la Commis­
sione è convocata per il seguito dell'esame 
dei disegni di legge n. 2125 e 2154 per doma­
ni, mercoledì 11 febbraio, alle ore 15. 

La seduta termina alle ore 21,25. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

Presidenza del Presidente 
BARCA 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Esame del seguente atto: 

Schema di Regolamento per l'organizzazione e la 
disciplina del personale dell'Agenzia per la pro­
mozione dello sviluppo nel Mezzogiorno 
(Parere al Ministro per gli interventi straordina­
ri nel Mezzogiorno, ai sensi dell'articolo 4 punto 
8 della legge 1° marzo 1?86, n. 64) 

Il relatore Stefano De Luca osserva pre­
liminarmente che il Comitato di gestione, 
nel proporre lo schema di regolamento sul 
personale dell'Agenzia, ha compiuto lo sfor­
zo di tenere conto della realtà attuale e 
delle prospettive di attuazione delle nuove 
norme legislative per il Mezzogiorno. Infat­
ti l'insieme dei provvedimenti attuativi del­
la legge n. 64, da cui dovrà scaturire il 
sistema entro il quale si colloca l'azione 
dell'Agenzia, non è ancora completamente 
definito e coinvolge un complesso di autori­
tà e strutture istituzionali diverse. 

La situazione di incertezza e le condizioni 
di difficoltà in cui versa l'assetto istituziona­
le non consentono di individuare con esat­
tezza i termini quantitativi e qualitativi 
della attività dell'Agenzia. In particolare non 
sono ancora precisati gli interventi pro­
mozionali e finanziari che dovranno far capo 
all'Agenzia, né è stata individuata la portata 
della gestione separata per i completamenti, 
i trasferimenti e la liquidazione delle attività 
della cessata CASMEZ. 

L'Agenzia è subentrata, ai sensi dell'artico­
lo 17 della legge n. 64, nella titolarità del rap­
porto con il personale della cessata Cassa per 
il Mezzogiorno. Pertanto la soluzione più ra­
zionale era quella di prevedere un ruo­
lo generale flessibile, dal quale attingere 
via via che le esigenze di ciascun organismo 
dell'intervento straordinario fossero mani­
feste. 

Ricorda che in materia di personale la leg" 
gè affida al Ministro ed alla Presidenza del 
Consiglio l'attuazione dell'assetto definitivo. 
In assenza di questi provvedimenti la solu­
zione non può rivestire che i caratteri della 
provvisorietà. In questa ottica sarebbe forse 
stato opportuno e funzionale prevedere 
due distinti ruoli nei quali suddividere il 
personale al fine di evidenziare da un lato 
le esigenze dell'Agenzia e dall'altro il perso­
nale in esubero da trasferire agli altri organi­
smi dell'intervento straordinario ed alla Pre­
sidenza del Consiglio. 

È stata invece prescelta, anche per l'op­
posizione dei sindacati, la soluzione del ruolo 
unico, alla quale si può tuttavia aderire per 
la sostanziale provvisorietà e flessibilità del­
la proposta di Regolamento. 

Il relatore manifesta alcune perplessi­
tà in ordine alla coerenza della soluzione 
prefigurata in rapporto alla normativa vi­
gente, che non prevede un doppio passaggio 
di ruolo; pertanto sarà presumibilmente ne­
cessario predisporre, per accedere alla pro­
spettata collocazione provvisoria del perso­
nale in un unico ruolo presso l'Agenzia, 
un porvvedimento di natura legislativa o 
regolamentare. 

In questa dimensione si colloca la prepo­
sta di una pianta organica iniziale (artico­
lo 4 dello schema di Regolamento e tabel­
la A allegata) di cui si prevede la revisione 
periodica (articolo 86) in relazione alla fles­
sibilità dei compiti affidabili. La legge però 
non obbliga affatto a costituire comunque, 
anche per le funzioni transitorie, una pianta 
organica. Di qui la sostanziale inutilità di 
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indicare subito il personale da imputare alla 
Agenzia, con relative qualifiche dirigenziali 
ed operative. Inoltre si rileva una certa con­
fusione tra pianta organica e ruolo, quasi 
ad accrescere gli aspetti di indeterminatez­
za contenuti nella proposta. 

Lo schema di Regolamento prevede un 
processo graduale che, in attesa della defi­
nizione delle reali esigenze, comporta l'in­
quadramento di tutto il personale in un 
ruolo unico. Detto ruolo è utilizzato sia per 
i compiti propri dell'Agenzia sia per le at­
tività di completamento, trasferimento e li­
quidazione di cui all'articolo 5 della citata 
legge n. 64. È prevista anche l'utilizzazione 
del personale per le attività richieste dal Di­
partimento per il Mezzogiorno e per quelle 
previste dalla legge n. 44 del 28 febbraio 
1986. 

La dotazione organica del ruolo unico è 
pari alla consistenza della struttura esisten­
te, ma ne è stato previsto un meccanismo di 
automatica contrazione al cessare dell'attivi­
tà di completamento, trasferimento e liqui­
dazione. 

Così definiti i punti principali e discrimi­
nanti, tutta la ulteriore normativa contenuta 
nello schema di regolamento si ispira alle 
norme ed ai principi generali che si rinven­
gono nell'ordinamento per la specifica ma­
teria, nonché a quelli desumibili dalla legge 
quadro sul pubblico impiego, 29 marzo 1983, 
n. 93. 

Nell'ambito della normativa richiamata, 
l'Agenzia ha pure segnalato l'esigenza di due 
articoli (51 e 53) relativi alla costituzione 
delle commissioni per il personale e di disci­
plina, il cui testo non è stato ancora definito 
per insorte divergenze sindacali. Il relatore 
rileva in proposito come un numero ecces­
sivo di materie, di cui alcune anche indispo­
nibili, siano state rinviate alla contrattazione 
sindacale. 

Apposite disposizioni finali e transitorie re­
golano le materie e le procedure oggetto di 
contrattazione sindacale, il primo inquadra­
mento del personale proveniente dal ruolo 
a suo tempo istituito presso il Commissario 
del Governo, i comandi e i collocamenti fuo­
ri ruolo. 

Lo schema di regolamento si configura co­
me un apprezzabile tentativo di raggiungere 
il migliore risultato possibile nella presente 
situazione di incertezza e come strumento 
normativo suscettibile di miglioramenti ed 
aggiornamenti, in rapporto ai mutamenti del 
quadro generale di riferimento. 

Il sistema adottato inoltre appare ade­
guato al fine di raggiungere due diversi ri­
sultati: l'immediata operatività dell'Agen­
zia in tutte le sue competenze e con una 
flessibilità atta a salvaguardare l'eventuale 
ridefinizione di quelle future; l'utilizzo di 
tutto il personale attualmente in servizio, in 
via provvisoria presso l'Agenzia e successi­
vamente, al concretizzarsi delle varie esi­
genze, per le altre destinazioni previste dal­
la legge. 

Sono stati tenuti presenti quindi atti e 
documenti parlamentari che da un lato in­
vitano a non disperdere il patrimonio di 
professionalità e produttività del persona­
le della cessata CASMEZ e dall'altro solle­
citano iniziative idonee per una più giusta 
collocazione del personale medesimo, an­
che in sede di Dipartimento per il Mezzo­
giorno istituito presso la Presidenza del 
Consiglio. In questo quadro, al fine di as­
sicurare un più rapido itinerario per rag­
giungere l'assetto definitivo, ribadisce la op­
portunità di una norma che agevoli l'esodo 
volontario, seguendo la traccia già concor­
demente indicata dalla Commissione bica­
merale per il Mezzogiorno. 

In definitiva ritiene che Io schema di re­
golamento in esame si presenti quale pro­
posta sufficientemente flessibile ed aperta 
a soluzioni che, salvaguardando le esigenze 
immediate di carattere operativo, possano 
costituire un ulteriore svolgimento norma­
tivo ed organizzatorio in sintonia con l'evol­
versi del quadro di riferimento. 

Si riserva in sede di predisposizione del 
testo del parere, di indicare con maggiore 
precisione le proposte di modifica intese a 
conferire razionalità e coerenza allo sche­
ma di regolamento. Cita per fare degli esem­
pi la questione delle assunzioni a contrat­
to e la definizione del complesso dei rap­
porti con le organizzazioni sindacali. All'uo­
po il relatore si, dice favorevole ad ima aur 
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dizione di dette organizzazioni, al fine di 
individuare una proposta equilibrata e con­
ciliatrice per definire la composizione delle 
Commissioni per il personale e di disci­
plina. 

Conclude dicendosi favorevole ad acco­
gliere numerosi rilievi avanzati dal colle* 
gio dei revisori dei conti. 

Il relatore Nicotra osserva che lo schema 
di regolamento di organizzazione e discipli­
na del personale dell'Agenzia merita anzi­
tutto una osservazione preliminare, 

Mentre all'articolo 87 del Regolamento, 
ed opportunamente, viene confermato il ruo­
lo unico recepito dalla gestione commissa­
riale che lo ha istituito in forza dell'arti-
cool 2-bis della legge 775 del 1984, inspie­
gabilmente si propone poi una pianta or­
ganica transitoria, ottenuta stralciando 1014 
unità dal ruolo unico. Tale previsione in­
genera una serie di problemi che aprono 
contraddizioni all'interno del personale. 

La definizione della pianta organica più 
propriamente potrebbe costituire oggetto 
di successiva delibera, quando l'Agenzia sa­
rà in grado di determinare compiuta­
mente le proprie esigenze. L'avere il Co­
mitato di gestione individuato una solu­
zione transitoria di questa natura minac­
cia di far esplodere, all'interno del per­
sonale della cessata Cassa per il Mezzogior­
no, una serie di conflittualità che potranno 
ripercuotersi sulla delicata fase di avvio. 

D'altra parte nessuna scadenza temporale 
è indicata dalla legge per il varo della pianta 
organica. Esso, ad avviso del relatore, potrà 
essere formulata contestualmente all'ampio 
quadro di divisione del personale tra gli or­
ganismi dell'intervento straordinario, e in 
ogni caso dopo che il Ministro per gli 
interventi nel Mezzogiorno avrà dato ese­
cuzione al disposto di cui al secondo comma 
dell'articolo 2-bis sempre della legge n. 775. 
Peraltro il Governo ha comprensibilmente 
ritardato i provvedimenti di sua competenza 
perchè in atto sarebbero privi di un serio 
aggancio con la realtà. 

In definitiva appare preferibile non fare 
riferimento, allo stato delle cose, ad alcuna 
pianta organica che sarà invece definibile in 

avvenire quando sarà conosciuto il quadro 
delle esigenze, tenendo anche conto delle pro­
poste di legge in materia di esodo anticipato. 

Qualora non si dovesse abbracciare questa 
•soluzione il relatore propone in via subordi­
nata di adottare la soluzione prospettata dal 
sindacato dirigenti (aderente alla CIDA), in 
base alla quale il personale verrebbe suddivi­
so in due aree: una riguardante l'attività ge­
nerale di promozione e finanziamento (arti­
colo 4 della legge 64) e l'altra le attività di 
completamento (articolo 5, legge 64) ed i 
compiti assegnati dalla legge sulla imprendi­
torialità giovanile. 

Lo stesso parere del collegio dei revisori 
dell'Agenzia porta ad abbracciare queste con­
clusioni, avendo appunto il predetto organo 
espresso riserve sull'attendibilità della pianta 
organica perchè « priva di indicazione dei 
presupposti oggettivi in base ai quali si è 
giunti a stabilire le dotazioni delle singole 
qualifiche dirigenziali e dei vari livelli delle 
qualifiche operative ». 

Il relatore Nicotra passa quindi a svolgere, 
articolo per articolo dello schema di propo­
sta di regolamento, alcune considerazioni. 

Con riferimento all'articolo 2 chiede di 
esaminare la opportunità di introdurre una 
quarta categoria dirigenziale, quella di di­
rigente che diventerebbe il raccordo con 
il grado apicale dela categoria impiegatizia. 

All'articolo 3 suggerisce di prevedere, tra 
i compiti dei dirigenti, quello di coadiuva­
re i primi dirgenti nella drezione delle se­
zioni e sostituirli in caso di assenza. 

All'articolo 6 propone di aggiungere al 
primo comma una formula che sancisca il 
rispetto della normativa di cui alla legge 
sul collocamento obbligatorio. 

All'articolo 18 propone, al fine di confe­
rire all'Agenzia una funzione non burocra­
tica bensì prettamente manageriale, di pre­
vedere l'attribuzione di appositi premi di 
produttività, nelle misure e alle condizioni 
da definirsi in sede di contrattazione sin­
dacale. 

All'articolo 33 propone di aggiungere la 
formula in base alla quale « i permessi ven­
gono iscritti in apposito registro », onde 
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evitare che foglietti volanti vengano rila­
sciati per momentanea copertura. 

All'articolo 39 ritiene preferibile un ri­
chiamo alla legge n. 1064 e successive mo­
difiche, per non limitare l'aspettativa per 
mandato pubblico elettivo al solo espleta­
mento della funzione parlamentare nazio­
nale. 

Il relatore Nicotra avanza quindi una se­
rie di oservazioni riferite ai rimanenti arti­
coli 41, 51, 53, 82, 83, 89, 90. 

Articolo 41 - La prevista aspettativa per 
motivi personali nel limite di un anno do­
vrebbe essere concedibile anche oltre tale 
limite, per consentire l'espletamento di par­
ticolari incarichi, anche dirigenziali o di 
consulenza, che potrebbero essere conferi­
ti per particolari esigenze nell'interesse del­
l'intervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Articolo 51 - Riguarda la costituzione del­
la Commissione per il personale, in meri­
to alla quale si è avuta una notevole diver­
sificazione delle posizioni sindacali circa il 
sistema di elezione. Occorre definire i crite­
ri (liste di sindacati più rappresentative, si­
stema proporzionale di elezioni, eccetera). 

Articolo 53 - Pone lo stesso problema cir­
ca la costituzione della Commissione di di­
sciplina. 

Articolo 82 - Ad evitare eventuali possi­
bili abusi nell'affidare incarichi professio­
nali e di consulenza, sembrerebbe preferi­
bile che tali conferimenti fossero limitati 
nella durata anche se rinnovabili e possi­
bilmente delimitati nella materia. 

Articolo 83 - Contiene i casi di rinvio al­
la contrattazione sindacale che in verità so­
no molto numerosi. È auspicabile, ove pos­
sibile, riferirsi alle leggi vigenti che già di­
sciplinano alcune materie (es. scatti perio­
dici, missioni eccetera). 

Articolo 89 - Appare opportuno che il co­
mando del personale presso altre Ammini­
strazioni pubbliche sia effettuato sulla bo­

lo Febbraio 1987 

se delle vigenti disposizioni di legge in 'ma­
teria, per cui va eliminato il riferimento al­
le norme riguardanti i territori meridionali. 

Articolo 90 - Andrebbe eliminato il primo 
comma in quanto il trattamento giuridico ed 
economico non può essere disciplinato da 
accordo sindacale, ma è materia prevista dal­
la legge vigente per tali istituti. 

In ogni caso va precisato che al termine 
del comando o del collocamento fuori ruolo 
al personale, che rientra nell'amministrazio­
ne di provenienza, va conservata la quali­
fica rivestita. 

Il relatore conclude dicendo che le sue os­
servazioni sono state formulate con l'intento 
di pervenire ad un parere completo, frutto 
di un esame aprofondito, che contribuisca al 
compito di mettere l'Agenzia nella condizione 
di lavorare nella migliore maniera possibile, 
avendo cura di non suscitare nei destinatari 
del regolamento stati di frustrazione. 

Il presidente Barca ringrazia i due relatori 
ed informa la Commissione che una volta de­
mandato ad un provvedimento legislativo 
ovvero regolamentare il compito di definire 
l'assetto del personale, non è consentito di 
entrare nel merito della pianta organica. Cita 
in proposito l'articolo 16 della legge n. 64, 
che a suo avviso dispone in maniera inequi­
vocabile. 

Il relatore De Luca e l'onorevole Nucara ri­
tengono preferibile dedicare la giornata di 
domani ai lavori del gruppo ristretto incari­
cato della predisposizione di un testo di pa­
rere, su cui utilmente potrà reagire in un se­
condo momento la discussione in seno alla 
Commissione plenaria. 

Così rimane stabilito concordando con la 
proposta anche il Presidente e i deputati 
Nicotra e Soddu. 

La Commissione è convocata per giovedì 
12 febbraio alle ore 15 con all'ordine del 
giorno il seguito e presumibilmente la con­
clusione dell'esame dello schema di regola­
mento del personale dell'Agenzia. 

La seduta termina alle ore 18. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE 
INDUSTRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE 

PARTECIPAZIONI STATALI 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

W Seduta 

Presiderà del Presidente 
NOVELLINI 

indi del Vice Presidente 
TEDESCHI 

Intervengono il sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali Picano, il di-
rettore generale delVlRI Zurzolo, il vice pre­
sidente dell'ENI Barbaglia e il direttore ge­
nerale delVEFIM Trivellato. 

La. seduta inizia alle ore 15,45. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMU­
NICAZIONI DEL MINISTRO DELLE PARTE-
CIPAZIONI STATALI SUGLI INVESTIMENTI 
EFFETTUATI NEL MEZZOGIORNO DA PARTE 
DEGLI ENTI DI GESTIONE DELLE PARTE­
CIPAZIONI STATALI 

SEGUITO DELL'AUDIZIONE, AI SENSI DELL'AR­
TICOLO 13, QUARTO COMMA, DELLA LEGGE 
12 AGOSTO 1977, N. 675, DEI RAPPRESENTANTI 
DELL'IRI, DELL'ENI E DELL'EFIM SUGLI IN-
VESTIMENTI EFFETTUATI NEL MEZZOGIOR­
NO DA PARTE DEI RISPETTIVI ENTI 

Prosegue la discussione iniziata nella se­
duta del 27 gennaio. 

Il senatore Andriani, constata l'univoca 
affermazione dei presidenti degli Enti, i qua­
li hanno concordemente dichiarato l'inap­
plicabilità delle norme speciali che preve­
dono riserve di investimento a favore del 
Mezzogiorno, vengono a porsi delicate que­
stioni circa i rapporti tra Parlamento e Go­
verno. Si è voluto in particolare contesta­
re, anche nell'intervento del Ministro, la 
possibilità di determinare per legge un cer­

to tasso di crescita del prodotto nazionale, 
argomento questo che pone in discussione 
la stessa possibilità di approvare per legge 
il bilancio dello Stato. Il Parlamento ha de­
liberato un'azione che mira a ridurre il di­
vario tra Nord e Sud; l'andamento degli in­
vestimenti delle partecipazioni statali con­
tribuisce invece ad incrementare tale sol­
co tra le due aree del Paese. Le considera­
zioni svolte dal Ministro per rispondere a 
questo rilievo non tengono conto degli stu­
di di politica meridionalistica svolti negli 
ultimi decenni e revocano in dubbio la ca­
pacità stessa di indirizzare le imprese pub­
bliche. Tra sviluppo ed occupazione esiste 
uno stretto rapporto, dimostrato dalle espe­
rienze straniere. Nel Mezzogiorno va innan­
zitutto completata l'industrializzazione ed 
una appropriata politica economica non può 
pensare di saltare questa fase privilegian­
do esclusivamente i servizi, pur dovendo­
si tener conto della vocazione prevalente 
delle singole aree. Giudicato paradossale 
l'indirizzo della maggioranza che, mentre 
approva certi obiettivi programmatici, di 
cui il sistema delle riserve di investimento 
costituisce una dimostrazione, dall'altra ne-

I ga le risorse necessarie, auspica quindi una 
maggiore coerenza tra finalità e strumenti. 

Il deputato Marzo, premesso che sul pro­
blema del Mezzogiorno non sono augurabili 

, contrapposizioni ispirate a semplici logiche 
| di schieramento, pur riconoscendo la fon­

datezza delle osservazioni svolte dal senato-
j re Andriani, sostiene che il Paese ancora 
| manca di un'efficace politica meridionali-
I stica. Sviluppo, occupazione ed innovazione 

sono categorie tra loro inscindibili; osser­
vato che gli investimenti attualmente in at­
to si rivolgono per lo più ad attività di ri­
conversione e ristrutturazione, ritiene insuf­
ficienti gli strumenti finora sperimentati 
dall'IRI, i quali non sembrano in grado di 
affiancare l'opera promossa da Pierre Cami­
ti. Anche nel settore chimico il piano trien­
nale» prevede alcuni ridimensionamenti per 
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quanto riguarda le aree di Brindisi e di Ca­
gliari. È da evitare a suo avviso un inter­
vento pubblico che tramite le partecipazioni 
statali miri ad realizzare prevalentemente 
opere infrastnitturali e servizi, trascurando 
il settore manifatturiero e la ricerca. La sua 
parte politica chiede pertanto un maggiore 
impegno nel campo della politica meridio­
nalistica, evitando tuttavia le sovrapposizio­
ni che sembrano verificarsi nei campi turi­
stico, della tutela ambientale e della fore­
stazione. 

Il senatore Consoli dichiara che il Mezzo­
giorno rappresenta la più grande questione 
nazionale non solo dal punto di vista econo­
mico-sociale ma anche della tenuta democra­
tica del Paese. Fino al 1973 si sono avvertiti 
segnali che comportavano la riduzione, del 
divario Nord-Sud; nel periodo successivo lo 
sviluppo è diventato recessivo ed allo stato 
attuale nelle regioni meridionali occorrono 
circa 1.400.000 posti di lavoro aggiuntivi per 
giungere ai livelli occupazionali del Centro-
Nord. Tale situazione tenderà ad aggravarsi 
ulteriormente qualora si persegua un am­
modernamento prevalentemente incentrato 
sullo sviluppo del settore terziario. Anche 
egli sottolìnea quindi l'esigenza di rilancia­
re l'industrializzazione del Sud anche per 
contrastare il progressivo ampliamento della 
presenza criminosa. Riconosciuto che verso 
il Sud occorrerà dirigere anche un flusso di 
risorse aventi connotati assistenzialistici, di­
chiara che il sistema delle riserve risponde 
ad una logica risultata del tutto violata nella 
realtà per la evidente sperequazione tra i li­
miti stabiliti per legge e l'ammontare degli 
investimenti effettivamente erogati. Le risor­
se dell'intervento straordinario devono consi­
derarsi aggiuntive rispetto a quello ordina­
rio: i programmi 1986-'89 contengono inve­
ce un arretramento nella destinazione delle 
risorse rispetto anche al più recente passato, 
compressione che si avverte soprattutto nel 
campo manifatturiero e nei settori più inno­
vativi. Esprime il timore per cui, soppressa 
la Cassa, ora si costituisca una pluralità di 
organismi analoghi e sostiene die l'interven­
to economico nelle aree meridionali non si 
può esaudire nelle opere di forestazione. La 

riqualificazione produttiva richiede inoltre 
un intervento che si integri con le realtà im­
prenditoriali locali. Richiamato il dettato le­
gislativo che prevede l'arresto delle erogazio­
ni finanziarie dello Stato a favore degli Enti, 
qualora si riscontri la difformità dei pro­
grammi rispetto al sistema delle riserve, so­
stiene che tutte le parti politiche potrebbero 
convenire di proporre, se non il blocco di 
tali erogazioni, quanto meno una revisione 
dei programmi presentati ed un'iniziativa in 
tal senso dovrebbe essere adottata special­
mente dalla maggioranza. 

Il senatore Romei Roberto ritiene che oc­
corra avviare un'approfondita riflessione 
sugli strumenti da utilizzare nella politica 
meridionalistica, senza dimenticare però che 
i risultati di risanamento ottenuti dalle par­
tecipazioni statali sono da ascrivere anche 
alla maggiore autonomia rilasciata agli En­
ti nel corso degli ultimi anni. Il ritardo 
accusato dal Mezzogiorno va colmato ed il 
sistema delle imprese pubbliche deve farsi 
carico di questa esigenza di riequilibrio, ma 
non utilizzando gli strumenti del passato. 
Da una parte la riconversione richiede una 
serie successiva di operazioni, dall'altra gli 
obiettivi di legge devono essere valutati in 
termini vincolanti. Va rivista certamente la 
strategia fin qui perseguita dalle parteci­
pazioni statali e bisogna soprattutto svilup­
pare le condizioni più propizie per l'inse­
diamento di nuove imprese nelle aree me­
ridionali. Le partecipazioni statali possono 
compiere sforzi positivi in questa direzio­
ne, senza contraddire all'originalità della 
formula che le distingue. In merito all'esi­
to da imprimere alla discussione, non rile­
va alcuna difficoltà all'approvazione dei 
programmi presentati, sebbene occorra un 
approfondimento degli indirizzi da impar­
tire agli Enti. A suo avviso tuttavia l'inizia­
tiva del Gruppo comunista ha consentito di 
avviare una positiva riflessione sulla tema­
tica meridionalistica. 

Il senatore Riva Massimo ritiene che il 
dibattito non possa essere circoscritto al ri­
spetto della riserva di legge, perchè in tal 
caso ess® m rivelerebbe di scarsa produtti­
vità. Il divario tra Nord e Sud ha radici sto-
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riche lontane, ma l'aggravamento della di­
stanza rappresenta il frutto dejla politi­
ca seguita dal Governo nel corso degli ul­
timi anni, politica tutta incentrata sulla ra­
zionalizzazione del sistema produttivo esi­
stente. Anche i dirigenti delle imprese pub­
bliche hanno dimostrato scarsa capacità im­
prenditoriale nella risoluzione della questio­
ne meridionale; non sono state attuate ini­
ziative reali, fatta eccezione per la creazio­
ne di uffici da adibire per lo più a rilevazioni 
di carattere sociologico. Non spetta alla Com­
missione indicare le misure necessarie per 
una più efficace politica meridionalistica, ad 
essa spetta invece manifestare l'esigenza di 
destinare più ampie risorse al Meridione. In­
siste per il rovesciamento della politica eco­
nomica degli ultimi anni allo scopo di fare 
del Mezzogiorno l'obiettivo dello sviluppo na­
zionale. E come dimostrazione di questo 
mutamento di indirizzo occorre respingere 
i programmi degli Enti i quali eludono le 
scelte. Il Governo deve sollecitare le impre-
re pubbliche a realizzare precise iniziative 
di localizzazione di attività produttive, le 
partecipazioni statali devono coinvolgere 
nelle proprie ' iniziative altre forme di im­
prenditoria anche se ciò significa conse­
guire remunerazioni meno elevate. 

11 deputato Cherchi, premesso che le per­
centuali riferite agli investimenti nelle re­
gioni meridionali si riferiscono alle opera­
zioni non vincolate da leggi speciali, per­
chè, qualora si tenesse conto anche di que­
sta componente, l'ammontare complessivo 
si rivelerebbe ancora inferiore, sostiene che 
le partecipazioni statali svolgono un ruolo 
centrale nel Mezzogiorno, dove si richiede 
pertanto un loro più massiccio impegno ne­
gli investimenti e nella ricerca. Non tutto 
è stato negativo nell'intervento meridiona­
listico; la realizzazione dei poli di sviluppo 
ha però col tempo manifestato varie insuf­
ficienze ed alle enunciazioni non hanno fat­
to seguito le realizzazioni. Risulta largamen­
te insoddisfacente il tasso di industrializza­
zione delle regioni meridionali e la lievita­
zione del terziario rivela spesso caratteristi­
che patologiche. Le partecipazioni statali 

non bastano da sole a far da volano allo 
§yilpppo senza un'idonea politica economica 
nazionale; esse però debbono collaborare at­
tivamente all'attuazione degli indirizzi pro­
grammatici e quindi operare a favore del 
riequilibrio degli investimenti e per la fer­
tilizzazione del territorio. A suo giudizio in­
fine il dibattito dovrebbe concludersi con 
un indirizzo da recepire nei pareri che la 
Commissione voterà in relazione ai pro­
grammi degli Enti, con precise indicazioni 
circa le modalità adatte a promuovere nuo­
ve iniziative imprenditoriali e per incremen­
tare la ricerca soprattutto nel settore chi­
mico. Conclude evidenziando ancora la ne­
cessità di mutare l'orientamento di politi­
ca economica e di modificare i programmi 
nel senso indicato dal dibattito. 

Dichiarata conclusa la discussione dal pre­
sidente Tedeschi, il deputato Castagnola ri­
chiama l'attenzione sull'esigenza di una det­
tagliata replica da parte dei rapresentanti de­
gli Enti e del Ministro. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Tedeschi avverte che l'Ufficio 
di Presidenza della Commissione, riunitosi 
prima della seduta, ha convenuto di esami­
nare nel corso dela seduta di giovedì 12 feb­
braio le proposte di nomina alle cariche di 
presidente e vice presidente dell'EFIM, nelle 
persone rispettivamente del professor Valia-
ni e dell'avvocato Mancini. 

Si è convenuto altresì di dedicare la sedu­
ta di martedì 17 agli interventi di replica dei 
rappresentanti degli Enti nonché del mini­
stro Darida in merito al dibattito sugli inve­
stimenti nel Mezzogiorno. La successiva sedu­
ta di mercoledì 18 sarà dedicata alla vota­
zione dei pareri sui programmi degli Enti; 
la votazione del parere sul programma del-
l'IRI è tuttavia condizionata allo svolgimen­
to di una specifica audizione del professor 
Prodi in merito alle ultime vicende che han­
no interessato Mediobanca. 

La seduta termina alle ore 18,05. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
sul fenomeno della mafia 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 1987 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 17,30. 

DELIBERA DI AUDIZIONE DEL MINISTRO DEL 
TESORO 

INDAGINE CONOSCITIVA SUL BANCO DI NA­
POLI: PROPOSTE DI DOCUMENTO CONCLU­
SIVO 

RELAZIONE SUL SOPRALLUOGO IN CAMPANIA 

Il presidente Alinovi ricorda che l'Uffi­
cio di Presidenza ha già deliberato le que­
stioni poste all'ordine del giorno, e in par­
ticolare la materia relativa alla Caricai. 
Chiede pertanto ai proponenti la delibera 
di audizione del Ministro del tesoro sulla 
recente preposizione al vertice della Camera 
di motivare la loro richiesta. 

Il deputato Rizzo, dopo aver premesso 
che il Ministro del tesoro ha proposto la 
riconferma del dottor Bloise a Vice Presi­
dente della Cassa di risparmio di Calabria 
e Lucania, ricorda che sullo stesso Istituto 
la Commissione ha ultimato un'ampia inda­
gine conoscitiva nel corso della quale sono 
state accertate le numerose irregolarità ri­
scontrate, in sede di ispezione, dalla Banca 
d'Italia. Fa quindi osservare che il Ministro 
del tesoro, nel presentare il curriculum 
del dottor Bloise alla Commissione finanze 
del Senato, chiamata ad esprimere il pre­
scritto parere sulla nomina proposta, non 
ha tenuto conto nò fatto menzione dell'in­
dagine conoscitiva svolta dalla Commissio­
ne sulla Caricai, nò del documento votato 
dalla Commissione a conclusione dell'inda­
gine stessa, a lui trasmesso per conoscenza, 
oltre che al Ministro di grazia e giustizia, 

propone pertanto che la Commissione pro­
ceda all'audizione del Ministro del tesoro 
perchè quest'ultimo chiarisca i motivi del 
suo comportamento, che ha misconosciuto 
il lavoro e quindi le funzioni della Commis­
sione e del Parlamento, e che di conseguen­
za della vicenda siano investite anche le 
Commisisoni finanze e tesoro del Senato e 
della Camera dei deputati. 

Sottolinea poi che il pronunciamento im­
mediato della Commissione su tale proposta 
assume particolare significatività in quanto 
la VI Commissione della Camera domani, 
fra i pareri sulle proposte di nomine che 
dovrà esprimere, dovrà esprimersi anche sul 
Vice Presidente della Caricai. 

Riterrebbe Quindi opportuno che il Presi­
dente ricordasse brevemente i contenuti più 
rilevanti della discissione svoltasi in seno al­
l'Ufficio di Presidenza di stamane. 

Il presidente Alinovi ricorda brevemente 
che fra l'altro stamane è emerso che, in sede 
di 6a Commissione del Senato, di fronte al­
l'iniziativa del collega Pintus che ha chiesto 
che in quella sede venissero prese in consi­
derazione le conclusioni di questa Commis­
sione sulla Caricai è stato opposto nei fatti 
un rifiuto. Pur tenuto conto di quelle che so­
no le procedure per l'espressione del parere 
sulle nomine, si tratta di un atteggiamento 
che « cancella » di fatto le conclusioni di una 
indagine conoscitiva di un organo del Par­
lamento. Si tratta di un atteggiamento cui 
'questa Commissione deve reagire al più pre­
sto, pena nei fatti il venir meno del suo ruo­
lo. Anche per questo l'Ufficio di Presidenza 
ha convenuto all'unanimità dei presenti sulla 
richiesta di audizione del Ministro del tesoro 
e sull'esigenza di prendere contatti — come 
già persòna&nente ho fatto — con il Presiden­
te della VI Commissione della Camera per 
trasmettere ai colleghi di quella Commissio­
ne il documento finale dell'indagine conosci­
tiva sulla Caricai. 

Il senatore Pintus precisa che la sua ri­
chiesta in sede di 6a Commissione del Senato 
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si limitava alla presa in. considerazione delle 
conclusioni sulla Caricai assunte da questa 
Commissione. 

Il presidente Alinovi prende atto di questa 
precisazione. 

Il senatore D'Amelio rileva che si è in pre* 
senza dell'indagine sull'operato di un, orga** 
no del Parlamento da parte dei componenti 
un altro organo del Parlamento. 

Il presidente Alinovi precisa che i contenu­
ti della proposta in esame sono tali da non 
implicare nulla di tal genere» 

Il deputato Rizzo sottolinea che nessuno 
è animato dalla volontà di indagare sul­
l'operato di un organo del Parlamento, co­
me è emerso chiaramente stamane in sede 
di Ufficio di Presidenza. 

Il presidente Alinovi precisa che obietti­
vo della Commissione è solo quello di fare 
il possibile affinchè tutti i membri del Par­
lamento siano in grado di decidere, sulla 
scorta di un'informazione certa. 

Il deputato Azzaro lamenta che la Com­
missione sia stata chiamata a discutere su 
un punto che sembrava superato nel corso 
della riunione del precedente Ufficio di Pre­
sidenza. Fa quindi osservare che nessuna 
imputazione può essere fatta al Ministro 
del tesoro, come può essere facilmente di­
mostrato tenendo conto dell'evoluzione dei 
fatti, così come si sono verificati nella se­
duta della Commissione finanze e tesoro del 
Senato. Né può condividere l'insistenza che 
si pone sulla esigenza di procedere all'au­
dizione del Ministro del tesoro prima che 
la VI Commissione della Camera esprima 
il prescritto parere. Una simile procedura 
finisce per incidere su profili istituzionali 
particolarmente delicati, secondo una logi­
ca che non può essere accettata. 

Per quanto riguarda poi il caso specifi­
co del vicepresidente Bloise ribadisce di 
non poter ammettere nei confronti di chic­
chessia processi sommari, né tanto meno 
nei confronti di un personaggio che ha di­
mostrato la sua estraneità rispetto a qual­
siasi irregolarità. 

Ritiene pertanto che l'eventuale audizio­
ne del Ministro del tesoro debba essere 
Considerata del tuttq indipendente rispet­

to ad altre procedure attivate in altre sedi. 
Ne deriva che lo stesso invito al Ministro 
del tesoro non può assumere il carattere 
di un'accusa .pregiudiziale, dal momento che 
con il Rappresentante del Governo si dovrà 
discutere in modo sereno ed aperto, nel ri­
spetto delle diverse competenze e profili 
costituzionali. 

Il senatore Zito, ricorda che in sede di 
Ufficio di Presidenza sono state raggiunte 
delle conclusioni unanimi, frutto della volon­
tà comune di dare un seguito ai lavori di 
questa Commissione. In quella sede era stata 
altresì precisata che non si poneva alcun 
problema specifico relativo alla persona del 
Vicepresidente della Caricai Bloise, così co­
me era emersa la presa d'atto che all'atto del­
la proposta di nomina il Ministro del tesoro 
non poteva oggettivamente conoscere le ri­
sultanze dell'indagine della Commissione sul­
la Caricai. Ciò nondimeno l'audizione del Mi­
nistro del tesoro si rende necessaria. 

Il senatore Flamigni rileva che indubbia­
mente ci si trova in presenza da parte del 
Ministro del tesoro di due pesi e due misure: 
una adottata per il Banco di Napoli a seguito 
dell'ispezione della Banca d'Italia, che ha vi­
sto la sostituzione di tutti i membri degli 
organismi direttivi (anche di quelli che ave­
vano denunciato le degenerazioni); l'altra 
per la Caricai, dove nessuno è stato sostituito 
e dove ci si trova ora in presenza della ricon­
ferma in discussione. 

Ciò è tanto più grave se si pensa che questa 
Banca è ora oggetto di una nuova ispezione 
della Banca d'Italia, anche a seguito delle 
risultanze dell'indagine svolta dalla Commis­
sione, relativa ad esercizi finanziari più 
recenti. 

C'è poi il problema — che aggrava ancora 
di più la situazione — della particolare in­
terpretazione data alla preposizione alla ca­
rica del Presidente Sapio, dopo che aveva 
svolto le funzioni di direttore generale, che 
di fatto lo sottrae per vari anni al parere par­
lamentare. Di qui l'esigenza di dar corso al 
più presto all'audizione del Ministro del te­
soro in merito a questi problemi. 

Il senatore Segreto, ricordati l'andamen­
to e le conclusioni del dibattito in Com-
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missione sulla Caricai, e ricordata l'illustitr-
zione della proposta di audizione del Mini­
stro del tesoro svolta dal collega Rizzo, sot­
tolinea che, in contraddizione con l'atteg­
giamento sulla persona del Vicepresidente 
Bloise emerso nel corso dell'indagine sulla 
Caricai, di fatto la scelta odierna verrebbe 
interpretata dalla stampa e dai lettori de­
gli atti parlamentari come una denuncia 
dell'operato del Vicepresidente della Ca­
ricai Bloise, il cui operato in particolare 
non è stato in alcun momento messo in di­
scussione nel corso dell'indagine; né egli 
è stato elencato nel novero degli « imbro­
glioni ». 

Si tratterebbe pertanto di una scelta mol­
to grave, che non può certo avere il suo 
avallo. 

Il deputato Rizzo precisa, anche per ras­
sicurare il collega Segreto, che nella sua 
proposta non c'è alcuna denuncia specifica 
dell'operato del Vicepresidente Bloise. Il 
problema che qui si vuole affrontare è solo 
quello del rapporto fra questa Commissione 
e le Commissioni di merito competenti dei 
due rami del Parlamento. 

C'è poi un altro discorso: non basta es­
sere un galantuomo per assumere certi in­
carichi, tanto più se il ricoprirli non fa in 
alcun modo venire meno le note degenera­
zioni. 

Quanto poi alla richiesta di audizione del 
Ministro del tesoro, essa nasce da uno spi­
rito di collaborazione costruttrice fra orga­
ni dello Stato ed è in perfetta sintonia col 
dettato dell'articolo 32 della legge istitu-
trice della Commissione, oltre ad essere di 
grande utilità. 

Il deputato Armato intende precisare che 
non si possono definire come « imbroglio­
ni » gli altri amministratori della Caricai 
diversi del Vicepresidente Bloise, perchè 
ciò appartiene ad un atteggiamento inqui­
sitorio che deve esulare dai lavori di questa 
Commissione. 

Rileva quindi che c'è il rischio che dietro 
la richiesta di audizione del Ministro ci sia­
no atteggiamenti di tipo propagandistico. 

Il presidente Alinovi ricorda che in sede 
di Ufficio di Presidenza, pur sulla base di 
diverse motivazioni, si era convenuto sul­

l'esigenza di sentire il Ministro del tesoro e 
invita i colleghi a moderare la passionalità 
nei loro interventi. Auspica quindi che l'in­
contro con il Ministro del tesoro avvenga il 
più presto possibile e non si traduca in 
una pura e semplice discussione accade­
mica. 

Il deputato Azzaro nel ribadire di esse­
re disponibile ad un confronto immediato 
con il Ministro del tesoro fa tuttavia pre­
sente che una simile richiesta non può che 
essere autonoma ed indipendente rispetto 
alle possibili decisioni della VI Commissio­
ne, che resta sovrana nell'ambito delle sue 
competenze. Del resto la discussione con il 
Ministro del tesoro non potrà riguardare 
i rapporti tra questo ultimo e la Commis­
sione finanze e tesoro della Camera. 

Il senatore Pintus, richiamate le disposi­
zioni di legge che regolano la richiesta di 
parere sulle nomine bancarie, si chiede se 
la Commissione sul fenomeno della mafia 
non debba essere coerente con il lavoro fi­
nora svolto. Il Ministro del tesoro non de­
ve infatti essere informato dalla Commis­
sione, essendo ben altri i suoi canali istitu­
zionali di informazione. Diverso è stato in­
vece il caso della Commissione finanze e 
tesoro del Senato che non ha ritenuto ne­
cessario acquisire i risultati dell'indagine 
conoscitiva della Commissione. Con il Mi­
nistro del tesoro si dovrà pertanto discute­
re non tanto del singolo caso, quanto del­
l'esito di un lavoro che la Commissione ha 
svolto con grande senso di responsabilità. 

Con quest'ultima impostazione concorda 
il deputato Mancini, che si sofferma sui sin­
goli momenti che hanno caratterizzato uno 
sforzo, quale quello compiuto dalla Com­
missione, all'insegna di un grande senso di 
responsabilità. L'eventuale vanificazione dei 
risultati acquisiti aprirebbe pertanto il pro­
blema più grave dei compiti stessi della 
Commissione alla quale non può essere af­
fidato quello della semplice celebrazione. 

Nel dichiararsi d'accordo con le decisioni 
emerse nel corso dell'ultimo Ufficio di pre­
sidenza non può invere plaudire all'azione 
svolta dalla Banca d'Italia che, nella pro­
spettazione della terna dei nomi alla vice 
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presidenza della Cassa, non sembra aver ri­
spettato le indicazioni pure contenute nel 
documento conclusivo dell'indagine conosci­
tiva. 

Il presidente Alinovi, sulla base della di­
scussione avviata, propone quindi che la 
Commissione deliberi di procedere all'audi­

zione del Ministro del tesoro nel più breve 
tempo possibile, con cui discutere sulle con­
clusioni dell'indagine conoscitiva sulla Cas­
sa di risparmio di Calabria e Lucania. 

La Commissione concorda. 

La seduta termfna alle ore 19. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 648° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamentari, 
seduta di giovedì 5 febbraio 1987 della 3a Commissione permanente, 
pagina 19, la colonna, nella 16a riga, dopo la parola: « Seguito », si 
legga: « e conclusione ». 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 15 

AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 9,30 

In sede referente 

I. Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 
78 del Regolamento, dei presupposti costi­
tuzionali dei disegni di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 dicembre 1986, n. 873, 
recante misure urgenti per il risanamento 
delle gestioni dei porti e per l'avvio della 
riforma degli ordinamenti portuali (2185) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 22 dicembre 1986, n. 881, 
concernente disposizioni urgenti per assi­
curare la continuità della riscossione delle 
imposte dirette e della attività di alcuni 
uffici finanziari e per il differimento di 
termini in materia tributaria, nonché nor­
me per la notificazione di atti a mezzo po­
sta al contribuente (2191) (Approvato dal­
la Camera dei deputati). 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 22 dicembre 1986, n. 882, 
recante fiscalizzazione degli oneri sociali, 
proroga degli sgravi contributivi nel Mez­
zogiorno ed interventi per settori in crisi 

(2193) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Disciplina dell'attività di Governo e ordi­
namento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri (1782) (Risultante dall'unifi­
cazione di un disegno di legge d'inizia­
tiva governativa e dei disegni di legge 
d'iniziativa dei deputati Napolitano ed al­
tri; Napolitano ed altri; Fusaro ed altri; 
Ferrara ed altri; Alibrandi) (Approvato dal­
la Camera dei deputati). 

- Disciplina dello stato giuridico e del trat­
tamento economico di attività del persona­
le dipendente dell'Istituto poligraìfico e 
Zecca dello Stato, dell'Unione italiana del­
le camere di commercio, industria, artigia­
nato ed agricoltura, del Comitato nazio­
nale per la ricerca e lo sviluppo dell'ener­
gia nucleare e delle energie alternative 
(ENEA), dell'Azienda autonoma di assi­
stenza al volo per il traffico aereo gene­
rale e delle istituzioni e degli enti di cui 
all'articolo 7 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 5 marzo 1986, n. 68 (1870) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

- Rinnovo della legge 5 agosto 1918, n. 416, 
recante disciplina delle imprese editrici e 
provvidenze per l'editoria (2144) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1986, n. 922, recante provvedi­
menti urgenti per la finanza locale (2123). 
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In sede deliberante 

Coordinamento del disegno di legge: 

­ Disposizioni transitorie ed urgenti per il 
funzionamento del Ministero dell'ambien­

te (2108) (Approvato dalla Camera dei de­

putati). 

G I U S T I Z I A (2
a
) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 1Q 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

­ Misure urgenti per l'adeguamento dell'or­

dinamento giudiziario al nuovo processo 
penale in tema di distinzione fra le fun­

zioni giudicanti e requirenti, di destina­

zione degli uditori alle funzioni giudicanti 
collegiali e di conferimento di uffici diret­

tivi (2136). 

~ Ordinamento del Corpo di polizia per gli 
istituti di prevenzione e di pena (2102) 
(Risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge d'iniziativa governativa e dei dise­

gni di legge d'iniziativa dei deputati Gra­

nati Caruso ed altri; Truntino ed altri; 
Rossi di Montelera; Nicotru; Andò ed ultri) 
(2102) (Approvato dullu Comeru dei de­

putati). 

­ SALVATO ed altri. — Riforma del Corpo 
degli agenti di custodia (223). 

­ Nuove norme sulla responsabilità civile 
del magistrato (2138). 

II. Seguito dell'esame congiunto dei dise­

gni di legge: 

­ Responsabilità disciplinare e incompati­

bilità del magistrato (251). 

­ BENEDETTI ed altri. — Responsabilità 
disciplinare dei magistrati (268). 

­ VALIANI ed altri. — Responsabilità di­

sciplinare ed incompatibilità del magi­

strato (440). 

­ JERVOLINO RUSSO ed altri. — Modifica 
dell'articolo 18 dell'ordinamento giudizia­

rio approvato con regio decreto 30 gen­

naio 1941, n. 12 (553). 

III. Esame dei disegni di legge: 

­ Effetti delle sentenze penali straniere ed 
esecuzione all'estero delle sentenze penali 
italiane (1741). 

~ RICCI ed altri. — Norme relative ai con­

sigli giudiziari, alla temporaneità degli in­

carichi direttivi e alla reversibilità delle 
funzioni in magistratura (78). 

­ SCEVAROLLI ed altri. — Inclusione di al­

cuni tribunali tra quelli cui sono addetti 
magistrati di Corte di Cassazione in funzio­

ni di presidente e di procuratore della Re* 
pubblica (1960). 

­ Nuova disciplina sanzionatoria degli asse­

gni bancari (2139). 

­ FILETTI. — Estinzione del reato di emis­

sione di assegno a vuoto (26). 

In sede redigente 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

­ Nuove norme in materia di emissione di 
provvedimenti di cattura da parte del pub­

blico ministero e del pretore (254). 

­ Modifiche agli articoli 252,253,254,263­Hs, 
263­ter e 304­&fs del Codice di procedura 
penale (2137). 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

­ MANCINO ed altri. — Modifiche alla disci­

plina della custodia cautelare e introduzio­

ne dell'articolo 446­bis nel codice di proce­

dura penale concernente la disponibilità 
degli atti dell'istruttoria (1720­B­&is) (Ri­
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sultante dallo stralcio — deliberato dallu 
Camera dei deputati — degli articoli 2 e 
3 del disegno di legge n. 1720-B). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Determinazione dell'organico del persona­
le di cancelleria ed ausiliario addetto al 
Consiglio superióre della magistratura 
(661). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- GIUST ed altri. — Modifiche alla legge 24 
dicembre 1976, n. 898, recante norme sul­
le servitù militari (1432), 

- Modifiche ed integrazioni alla legge 24 
dicembre 1976, n. 898, concernente nuo­
va regolamentazione delle servitù mili­
tari (2110) (Risultante dall'unificuzione di 
un disegno di legge d'iniziativa governati­
va e del disegno dì legge d'iniziativa dei 
deputati Barucetti ed altri; Suntuz ed al­
tri) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

II. Esame del disegno di legge: 

- BUTINI ed altri. — Autorizzazione per 
l'Amministrazione della difesa a stipulale 
convenzioni con la Croce rossa italiana e 
norme in materia di trattamento economi­
co delle infermiere volontarie e delle supre 
addette alle strutture sanitarie militari 
(1876). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge: 

- FALLUCCHI ed altri. — Istituzione e ordi­
namento dell'Aviazione navale (1083). 

- Utilizzo sia. pa#e della Marina militare di 
aerei imbarcati (1490). 

IV. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- FINESTRA ed altri. — Istituzione del ser­
vizio militare volontario femminile nelle 
Forze armate dello Stato (163). 

- Servizio militare femminile volontari© 
(2016). 

In sede consultiva 

I. Esame del disegno di legge e di emenda­
menti ad esso relativi: 

- Ordinamento del Corpo di polizia per gli 
istituti di prevenzione e di pena (2102) (Ri­
sultante dall'unificazione di un disegno di 
legge d'iniziativu governutivu e dei disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Grunuti 
Caruso ed altri; Truntino ed altri; Rossi di 
Montelera; Nicotra; Andò ed uttri) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

II. Esame del disegno di legge: 

- SALVATO ed altri. — Riforma del Corpo 
degli agenti di custodia (223). 

III. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Istituzione della unità monetaria denomi­
nata « Lira Nuova » (L.N.) (1855). 

- GARIBALDI ed altri. — Trattamento eco­
nomico dei marescialli carica speciale del­
l'Arma dei carabinieri e della Guardia di 
finanza (1895). 

- Conversione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1986, n. 922, recante provvedi­
menti urgenti per la finanza locale (2123). 

D I F E S A (4*) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 10 
B I L A N C I O (5*) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 11 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 10 e 16 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1986, n. 922, recante provvedi­
menti urgenti per la finanza locale (2123). 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame dei seguenti atti: 

- Nomina del Presidente della Cassa di ri­
sparmio di Alessandria. 

~ Nomina del Vice Presidente della Cassa di 
risparmio di Alessandria. 

- Nomina del Vice Presidente della Cassa di 
risparmio di Asti. 

- Nomina del Vice Presidente della Cassa di 
risparmio di Brà. 

- Nomina del Presidente della Cassa di ri­
sparmio di Savigliano. 

- Nomina del Presidente della Cassa di ri­
sparmio di Venezia. 

- Nomina del Presidente della Cassa di ri­
sparmio di Modena. 

- Nomina del Vice Presidente della Cassa di 
risparmio di Modena. 

- Nomina del Presidente della Cassa di 
risparmi e depositi di Prato. 

- Nomina del Vice Presidente della Cassa di 
risparmi e depositi di Prato. 

- Nomina del Vice Presidente della Cassa di 
risparmio di Città di Castello. 

- Nomina del Presidente del Monte dì cre­
dito su pegno e Cassa di risparmio di 
Faenza, 

- Nomina del Presidente del Monte di cre­
dito su pegno di Rovigo. 

- Nomina del Vice Presidente del Monte di 
credito su pegno di Rovigo. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- CAROLLO ed altri. — Ricapitalizzazione 
del Banco di Napoli e del Banco di Si­
cilia (454). 

- CROLLALANZA ed altri. — Ricapitaliz­
zazione del Banco di Napoli - Istituto di 
Credito di diritto pubblico (470). 

- CHIAROMONTE ed altri. — Conferimenti 
al capitale di fondazione del Banco di Na­
poli (531). 

- VITALE ed altri. — Conferimento al fondo 
di dotazione del Banco di Sicilia (786). 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Somme da corrispondere alle regioni e 
ad altri enti in dipendenza dei tributi 
soppressi nonché per l'acquisizione allo 
Stato del gettito ILOR. Contributi stra­
ordinari alle camere di commercio (2117) 
(Approvato dalla Comeru dei deputati). 

- Disciplina dei fondi comuni esteri di in­
vestimento mobiliare (798). 

- RUBBI ed altri. — Istituzione e discipli­
na dei fondi comuni di investimento mo­
biliare chiusi (1943). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Esclusione dei tabacchi lavorati dal regime 
dei prezzi previsto dall'articolo 17, com­
ma 1, della legge 28 febbraio 1986, n. 41 
(2091) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 



Giunte e Commissioni - 650 — 53 — 10 Febbraio 1987 

Procedure informative 

Seguito dell'indagine conoscitiva sull'inter­
mediazione finanziaria non bancaria; 

Audizione del professor Jody Vender, pre­
sidente della Società partecipazioni finan­
ziarie SOPAF. 

In sede consultiva 

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, dei presupposti costitu­
zionali del disegno di legge: 

- (Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 22 dicembre 1986, n. 881, 
concernente disposizioni per assicurare la 
continuità della riscossione delle imposte 
dirette e della attività di alcuni uffici fi­
nanziari e per il differimento di termini 
in materia tributaria, nonché norme per 
la notificazione di atti a mezzo posta al 
contribuente (2191) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

I S T R U Z I O N E (7*) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 10 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro della pubblica 
istruzione sul problema del personale pre­
cario della scuola. 

In sede referente 

I. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- DAMAGIO ed altri. — Modifiche ed inte­
grazioni alla legge 16 luglio 1984, n. 326, 
per la sistemazione dell'ultima fascia di 
personale precario esistente nella scuola 
(1134). 

- PANIGAZZI ed altri. — Nuove norme per 
evitare la formazione del precariato scor 

lastico, e per la graduale sistemazione del 
personale precario esistente, docente e non 
docente, delle scuole di ogni ordine e gra­
do (1259). 

- ORCIARI ed altri. — Nuove norme per 
evitare la formazione del precariato sco­
lastico e per la graduale sistemazione del 
personale non docente precario esistente 
delle scuole di ogni ordine e grado (1461). 

- VALENZA ed altri. — Sviluppo program­
mato del servizio scolastico pubblico, au­
mento degli organici (docenti e non docen­
ti), nuove modalità concorsuali, provvedi­
menti transitori per il personale docente e 
non docente da immettere in ruolo sulla 
base delle leggi n. 270 del 1982 e n. 326 
del 1984 (1463). 

- PANIGAZZI ed altri. — Modifiche ed inte­
grazioni alla legge 16 luglio. 1984, n. 326, 
concernenti la sistemazione del personale 
precario nelle scuole medie (1503). 

- SAPORITO ed altri. — Nuove norme con­
cernenti l'immissione in ruolo di particola­
ri categorie di insegnanti e il reclutamen­
to del personale direttivo, docente e non 
docente (1547). 

- Norme per la razionalizzazione di proce­
dure connesse con il funzionamento della 
scuola (1662). 

- ORCIARI e PANIGAZZI. — Immissione in 
ruolo di personale insegnante precario 
(1681). 

- SAPORITO ed altri. — Nuove norme con­
cernenti l'immissione in ruolo di partico­
lari categorie di insegnanti e del personale 
direttivo nelle accademie di belle arti, di 
danza e di arte drammatica e nei con­
servatori di musica (1879). 

II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- MEZZAPESA ed altri. — Validità del di­
ploma rilasciato dagli istituti superiori di 
educazione fisica e dalle ex accademie di 
educazione fisica ai fini del riscatto del pe-
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riodo degli studi universitari in materia di 
pensioni (114). 

- CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDE­
GNA. — Istituzione dell'Istituto superiore 
di educazione fisica della Sardegna (714). 

- Ordinamento degli studi di educazione fi­
sica e sport presso le Università (1374). 

- FINESTRA e MOLTISANTI. — Istituzione 
del dipartimento di educazione fisica e 
sport presso le università dello Stato 
(1644). 

III. Esame dei disegno di legge: 

- Legge-quadro sul diritto allo studio nel­
l'ambito universitario (1361). 

IV. Seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge: 

- COVATTA ed altri. — Legge-quadro sul­
l'autonomia universitaria e sulla riforma 
dell'ordinamento degli studi universitari 
(1394). 

- SCHIETRÓMA ed altri. — Riforma dell'or­
dinamento universitario (1954). 

- Università non statali legalmente ricono­
sciute (2043). 

- Disposizioni sull'ordinamento autonomo 
delle università (2044). 

V. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- PANIGAZZI e BOGGIO. — Trasformazio­
ne delle scuole autonome di ostetricia in 
scuole dirette a fini speciali i(1799). 

- MANCINO ed altri. — Concessione di un 
contributo annuo a favore dell'Istituto ita­
liano per gli studi filosofici di Napoli 
(2040). 

VI. Esame dei disegni di legge: 

~ FABBRI ed altri. — Riordino dell'Istituto 
nazionale di studi verdiani (411-B) (Appro­
vato dal Senuto e modificato dalla Camera 
dei deputati). 

- IANNI e SPITELLA. — Concessione di un 
contributo annuo all'Università degli stu­
di di Perugia a favore del Centro appenni­
nico del Terminillo « Carlo Jucci » (1914). 

- TONUTTI ed altri. — Istituzione della So­
printendenza archeologica del Friuli-Vene­
zia Giulia (1959). 

- SPITELLA ed altri. — Norme per la du­
rata del servizio del personale ispettivo, 
direttivo e docente presso le istituzioni 
scolastiche italiane all'estero (2113). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

- Disposizioni per la difesa della marina 
mercantile italiana (1438) (Approvato dullu 
Cumeru dei deputati). 

- Modifica delle misure delle tasse di imbar­
co e sbarco delle merci nei porti e della 
tassa e soprattassa di ancoraggio (2076) 
(Approvato dalla Camera dei deputali). 

In sede redigente 

Discussione del disegno di legge: 

- Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei 
servizi e negli impianti gestiti dalle Azien­
de dipendenti dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni (1900). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Limite di risarcimento nei trasporti aerei 
internazionali di persone (1896). 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- COMASTRI ed altri. — Destinazione di 
parte dei proventi derivanti dalla tassa per 
la licenza di porto d'armi per uso di caccia 
alle associazioni venatorie ed ambientali­
ste per lo svolgimento dei compiti pre­
visti dall'articolo 30 della legge 27 dicem­
bre 1977, n. 968, e per interventi per la 
tutela ed il ripristino di fauna ed ambiente 
(2006). 

I N D U S T R I A (1(T) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 26 
gennaio 1987, n. 9, recante interventi ur­
genti in materia di distribuzione commer­
ciale ed ulteriori modifiche alla legge 10 
ottobre 1975, n. 517, sulla disciplina del 
credito agevolato al commercio (2153). 

- Misure a sostegno dell'industria della ma­
cinazione (1725). 

II. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- ALIVERTI ed altri. — Modificazioni alla 
disciplina dell'assicurazione obbligatoria 
per la responsabilità civile derivante dal­
la circolazione dei veicoli a motore ed al­
tre norme in materia di assicurazioni pri­
vate (669). 

- GUALTIERI ed altri. — Modifiche ed in­
tegrazioni alla vigente disciplina in mate­
ria di assicurazione obbligatoria degli au­
toveicoli (740). 

- FELICETTI ed altri. — Nuove norme per 
la disciplina delle assicurazioni di respon­
sabilità civile auto (1071). 

- CASSOLA ed altri. — Riforma della re­
sponsabilità civile auto (1234). 

- FIOCCHI e BASTIANINI. — Modifiche 
alla legge 24 dicembre 1969, n. 990, con­
cernente assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante dalla cir­
colazione dei veicoli a motore e dei na­
tanti (1611). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge: 

- CHIAROMONTE ed altri. — Norme per 
il controllo della sicurezza degli impianti 
suscettibili di determinare rischi di rile­
vanti conseguenze (441). 

- CASSOLA ed altri. — Controllo dei rischi 
di incidenti rilevanti connessi con deter­
minate attività industriali (1812). 

-• Controllo dei rischi di incidenti rilevanti 
connessi con determinate attività indu­
striali (1871). 

- MANCINO ed altri. — Norme sulla pro­
tezione dei cittadini e dell'ambiente con­
tro gli alti rischi delle attività industriali 
e produttive (1887). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Attuazione della direttiva n. 85/1/CEE 
che modifica la direttiva n. 80/181/CEE 
sulle unità di misura, già attuata con de­
creto del Presidente della Repubblica 12 
agosto 1982, ti. 802 (2054). 
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ì 
In sede deliberante 

L A V O R O ( l l a ) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- TORRI ed altri. — Nuove norme per il 
collocamento obbligatorio (908). 

- ROMEI Roberto ed altri. — Norme sulle 
assunzioni obbligatorie (985). 

- MANCINO ed altri. — Assunzione obbli­
gatoria del coniuge superstite e dei figli 
delle vittime della mafia, della camorra e 
della 'ndrangheta (2056). 

- della petizione n. 17, attinente ai disegni 
di legge nn. 908 e 985; 

« e del voto n. 19 del 1985 della Regione 
Trentino-Alto Adige. 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Azioni positive per la realizzazione della 

parità tra uomo-donna (2127), 

III. Esame del disegno di legge: 

- SALVATO ed altri. — Norme per la realiz­
zazione di pari opportunità e per la pro­
mozione di azioni positive (2170). 

IV. Esame del disegno di legge: 

- Nuove disposizioni in materia di ricor­
renze festive (2048) (Risultante dall'unifi­
cazione di un disegno di legge governativo 
e dei disegni di legge d'iniziativa dei de­
putati Ferrari Marte; Silvestri ed altri; 
Franchi Franco ed altri; Ahi; Patria ed 
altri; Almirante ed altri) (Approvato dal-
dal Camera dei deputati). 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Deputati SERRENTINO ed altri. — Mo­
difica all'articolo 6, primo comma, della 
legge 2 febbraio 1973, n. 12, concernente 
natura e compiti dell'Ente nazionale di as­
sistenza per gli agenti e rappresentanti di 
commercio e riordinamento del tratta­
mento pensionistico integrativo a favore 
degli agenti e rappresentanti di commer­
cio (1789) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

II. Discussione del disegno di legge: 

- BOMBARDIERI ed altri. — Provvedimen­
ti a favore dei tubercolotici (536-B) (Ap­
provato dal Senato e modificato dalla Ca 
mera dei deputati). 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- BOMPIANI ed altri. — Norme sulla spe­
rimentazione clinica di prodotti farma­
ceutici (269). 

- BOTTI ed altri. — Norme sulla speri­
mentazione clinica dei farmaci e sull'in­
formazione farmaceutica (1803). 

II. Esame del disegno di legge: 

- Misure per la disciplina delle incompati­
bilità in materia di accesso ai rapporti 
convenzionali con le unità sanitarie loca­
li per l'espletamento di attività sanitaria 
(2028). 
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Commissione speciale 
per Tesarne di provvedimenti recanti inter­
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 15 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1986, n. 919, recante proroga di 
termini per l'attuazione di interventi nel­
le zone terremotate della Campania e del­
la Basilicata (2125). 

- Conversione in legge del decreto-legge 26 
gennaio 1987, n. 8, recante misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza nel comune 
di Senise ed in altri comuni interessati 
da dissesto del territorio e nelle zone coL 
pite dalle avversità atmosferiche del gen­
naio 1987, nonché provvedimenti relativi 
a pubbliche calamità (2154). 

Licenziato per la stampa dalle Commissioni parlamentari alle' ore 1,15 del giorno 11-2-1987 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 9,15 

In sede consultiva su atti del Governo 

Seguito dell'esame del seguente atto: 

- Schema di Regolamento per l'organizza­
zione e la disciplina del personale della 
Agenzia per la promozione dello sviluppo 
nel Mezzogiorno. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

Mercoledì 11 febbraio 1987, ore 19 

I. Audizione del Ministro delle finanze. 
II. Audizione del Presidente e del Direttore 

generale della RAI. 


